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Le Schede progetto del nuovo Piano Regola-
tore Generale Comunale di Trieste indicano
gli orientamenti di progetto relativi:
- alle “Aree della grande trasformazione”;
- a parti della città specificamente individua-
te, quali “Ambiti di riqualificazione urbana
1”,  “Aree della sostituzione e ristrutturazio-
ne urbanistica”,  “Zone C: la ‘nuova città dei
giardini’” (aree di nuova edificazione),  “Zone
H2: nuova area commerciale di interesse co-
munale e comprensoriale, “Ambiti
di riqualificazione urbana 2” (Centri di Quar-
tiere).
Per queste aree e ambiti vengono puntual-
mente indicati i luoghi, gli obiettivi, gli stru-
menti, le modalità, i parametri ai quali il Piano
affida il compito di indirizzare la trasforma-
zione e di garantire la riqualificazione di interi
settori urbani.
Gli orientamenti progettuali,  specificati all’in-
terno delle singole schede, rappresentano un
approfondimento e verifica delle strategie
indicate dal Piano struttura, con particolare
riferimento a centralità, mobilità, ambiente e
paesaggio.
Aree e ambiti sono individuati attraverso la
perimetrazione delle parti urbane interessate
e sono ulteriormente suddivisi in sub-ambiti
secondo le indicazioni fornite nelle schede
stesse. Salvo diverse specificazioni (sempre
contenute nelle schede), le indicazioni grafiche
non sono prescrittive, mentre lo sono gli ele-
menti principali di progetto, i parametri quan-
titativi, le modalità d’attuazione, le destinazioni
d’uso ammesse.
Gli estratti dello stato di fatto (C.T.R.N.) e
della zonizzazione sono indicativi, servono
esclusivamente a localizzare l’area e non so-
stituiscono le tavole di zonizzazione alle quali
bisogna sempre fare riferimento. In caso di
discordanza prevalgono le indicazioni delle
tavole di zonizzazione.
La modifica di eventuali servizi presenti nel-
le aree oggetto di intervento deve seguire le

procedure indicate dalle Norme tecniche di
attuazione.
Aree della grande trasformazione
Le aree della grande trasformazione sono
parti urbane di rilevanti dimensioni, dismesse
o parzialmente dismesse, che rappresentano
per la città una grande occasione di modifica-
zione del proprio assetto spaziale e funzionale.
Il progetto per queste parti si fonda perciò su
una valutazione attenta delle reazioni che la
trasformazione induce sia nelle aree prossime,
sia in un contesto urbano più ampio.

Ambiti di riqualificazione urbana 1
Gli ambiti di riqualificazione urbana sono vere 
e proprie parti di città dotate di notevole
complessità, il cui progetto deve affrontare più
temi e può essere sottoposto ad accordi tra
più Enti.

Aree della sostituzione e ristrutturazione
urbanistica
Le aree della sostituzione e ristrutturazione
urbanistica sono parti di città e di borghi car-
sici che necessitano di operazioni di ristrut-
turazione urbanistica, anche mirate alla totale
sostituzione degli edifici, il cui fine è il miglio-
ramento sia delle prestazioni energetiche e
ambientali, sia della dotazione di spazi aperti
e pubblici. Si tratta di aree degradate, general-
mente caratterizzate dalla presenza di pro-
prietà pubbliche in grado di innescare processi
di trasformazione.
I processi di trasformazione previsti sono di
varia natura e grado, a seconda delle condizio-
ni dell’area e delle opportunità che si potran-
no presentare.
In relazione alle previsioni del nuovo Piano,
le indicazioni progettuali fornite nelle schede
rispondono ad alcuni criteri ricorrenti:
- migliorare l’accessibilità, anche in relazione al
sistema della viabilità di progetto (con specifi-
co riferimento alle nuove linee del trasporto
su ferro);

- consolidare un sistema di centralità, spazi e
attrezzature pubblici e di suo pubblico, in con- 
tinuità con i Centri di Quartiere;
- migliorare l’efficienza energetica degli edifici;
- migliorare le prestazioni ecologiche dei suoli,
attraverso l’aumento delle superfici permea-
bili e l’introduzione di sistemi di riciclo delle
acque.
Per l’intervento nelle aree della sostituzione e
ristrutturazione urbanistica sono possibili due
percorsi:
- è consentito l’intervento diretto nel rispet-
to delle zone omogenee di appartenenza e
delle corrispondenti Norme tecniche di attua-
zione;
- in alternativa, è possibile realizzare interventi
di riqualificazione urbanistica e sostituzione,
ottenendo incentivi volumetrici, attraverso la
redazione di Piani attuativi, secondo le prscri-
zioni di queste schede.
Inoltre, nelle schede sono individuati gli edifici 
di interesse storico-testimoniale sottoposti
a specifica disciplina nelle Norme Tecniche di
Attuazione.

Zone C: la “nuova città dei giardini”
Si tratta delle zone di espansione residenziale 
previste dal Piano per le quali, in relazione alle
condizioni specifiche,vengono definite modali-
tà insediative, quantità ed eventuali prescrizio-
ni particolari.

Zone H2: nuova area commerciale di interes-
se comunale e comprensoriale

Ambiti di riqualificazione urbana 2 - “Centri di 
Quartiere”
Si tratta di ambiti individuati a partire dalla
consistente presenza di servizi e attrezzature
pubblici (edifici e spazi aperti) e, per questo,
dotati di una propria identità e riconoscibilità.
L’identificazione dei Centri di Quartiere con-
tribuisce a definire l’immagine di  Trieste come
città policentrica.

PREMESSA INDICE

Aree della grande trasformazione   pag. 2
1. Campo Marzio
2. Ambito di via Rossetti, via Cumano

che comprende:
area dell’ex caserma di via Rossetti,
“Vittorio Emanuele III”
ex caserma “Beleno”
ex caserma “Duca delle Puglie”
ex caserma “Montebello”

3. Ex Caserma di Banne
Ambiti di riqualificazione urbana 1 pag. 10

Barcola
Via Flavia

Aree della sostituzione e ristrutturazio-
ne urbanistica pag. 16

Opicina 1
Opicina2
Roiano - Gretta
San Giovanni
Campi Elisi
Via Valmaura

Zone C: “nuova città dei giardini”   pag. 23
Prosecco
Salita di Miramare
Salita di Contovello nord
Salita di Contovello sud
Opicina - via dei Fiordalisi
Opicina - via dei Salici
Opicina - via del Refosco
ex cava Faccanoni
via Damiano Chiesa
Strada per Longera
via Cesare dell’Acqua
Erta S. Anna
via Scarlicchio nord
via Scarlicchio sud

Zone H2: “nuova area commerciale di 
interesse comunale e comprensoriale”   

area dell’Ex Fiera pag. 38

Ambiti di riqualificazione urbana 2 -
“Centri di Quartiere” pag. 41 

Centri di Quartiere nella città
di Trieste
Centri di Quartiere nei borghi
dell’altipiano carsico

1

Aree di riqualificazione e riconversione 
�"Ex ferriera di Servola"� pag. 52



2



3

    Aree  della  grande trasformazione  1. Campo Marzio

1. Descrizione
L’area di Campo Marzio comprende i manufatti e gli 
spazi compresi tra via Campo Marzio, via Ottaviano 
Augusto e Riva Traiana. Il complesso costituisce un im-
portante affaccio della città sul mare. L’area è attual-
mente sede di alcune attrezzature pubbliche (il mer-
cato ortofrutticolo, il Museo del mare) ed è prossima 
alla vecchia stazione ferroviaria della città di Trieste, 
sede di un museo ferroviario. L’area è perimetrata da 
strade di grande scorrimento e viene utilizzata come 
una grande rotatoria per il traffi co che dalla sopra-
elevata si immette sulla litoranea. Il trasferimento in 
luogo meno centrale e meglio accessibile prospettato 
per il mercato ortofrutticolo offre l’occasione per 
ripensare l’intero ambito in funzione di nuove strate-
gie di sviluppo.

A

B

perimetro dell’area di trasformazione

nuova linea del trasporto pubblico su ferro
 e relative fermate (ipotesi di tracciato)

principali percorsi di attraversamento 
dell’area con permeabilità verso le Rive

principali connessioni urbane,
percorsi e ambiti di relazione

allineamento vincolante

percorsi ciclabili 

area edifi cabile  ambito B

edifi ci di interesse storico-testimoniale 
da mantenere

2. Obiettivi
Il progetto di riqualifi cazione deve prevedere la costi-
tuzione di un fronte urbano che assicuri la permeabi-
lità e la vista verso il mare. Nell’ambito di un progetto 
di rigenerazione e riassetto edilizio e urbanistico per 
l’intera area, dovranno essere in particolare valoriz-
zate le relazioni con le attrezzature esistenti (Museo 
del mare e Museo ferroviario), con il lungo mare e 
con il contesto limitrofo. La costituzione di una nuova 
centralità alla scala urbana e di quartiere dovrà essere 
assicurata dalla previsione di una molteplicità di fun-
zioni che contemplino anche la residenza. In tal senso 
vanno altresì consolidate e implementate le presta-
zioni di luogo pubblico e di ambito di arrivo di alcuni 
sistemi urbani importanti (come il percorso ciclo-pe-
donale delle Rive), esistenti e previsti dal Piano. 
L’intervento dovrà altresì tendere alla valorizzazione 

Rc max 60%
H max 16.50 ml  

- Per l’ambito B: 
If max 9,00 mc/mq
Rc max 60%
H max 18.50 ml
Df min 10,00 ml  

I parcheggi stanziali e di relazione devono essere 
reperiti per le destinazioni d’uso previste e secondo 
le quantità stabilite dall’art. 103 delle Norme Tecniche 
di Attuazione. Per gli edifi ci indicati come di interes-
se storico-testimoniale si deve fare riferimento alle 
specifi che norme contenute nelle Norme Tecniche di 
Attuazione (art. 20).

Parametri urbanistico-ecologici (per gli ambiti A e B):
Rp min 25% di Sf
DA min 20 alberi/ha di Sf
DAR min 40 arbusti/ha di Sf

Opere di urbanizzazione per l’ambito B:
Parcheggi pubblici o di uso pubblico:
min. 250 posti macchina da ricavare 

 in interrato.
Le opere indicate costituiscono dei minimi; eventuali 
opere di urbanizzazione aggiuntive possono esse-
re concordate in fase di redazione degli strumenti 
attuativi. In fase di redazione degli strumenti attuativi 
deve essere verifi cato l’impatto delle trasformazioni 
previste sulla viabilità e sulle reti tecnologiche e, se 
necessario, devono essere realizzate le relative opere 
di adeguamento.

5. Modalità di attuazione
Piano attuativo esteso almeno al singolo ambito.

6. Destinazioni d’uso ammesse
- Per l’ambito B:
- Servizi e attrezzature collettive
- Residenze max 50% del volume
- Direzionale
- Commerciale al dettaglio
- Artigianale di servizi (attività compatibili con la resi-
denza)
- Alberghiera.
Per l’ambito A:
- Servizi e attrezzature
- Alberghiera e Direzionale, max 30% del volume.

degli edifi ci e degli elementi di importanza storico-do-
cumentale interni all’area, quali: 
- l’edifi cio che ospita il Museo del mare;
- il muro di recinzione dello stesso; 
- il percorso ciclo-pedonale che proviene dalle Rive; 
- i percorsi monumentali esistenti: passeggiata di
Sant’Andrea; percorso che connette piazza della Li-
bertà a piazza Venezia.

3. Elementi principali prescrittivi di progetto
a. Valorizzazione e potenziamento del Museo del
mare.
b. Previsione di funzioni miste in grado di costituire
una centralità urbana articolata, che migliori la fruibili-
tà dell’area potenziandone le funzioni culturali, ricetti-
ve e di servizi.
c. Salvaguardia e valorizzazione degli elementi e degli
edifi ci di interesse.
d. Defi nizione del ruolo dell’area di Campo Marzio
come ambito di connessione tra i percorsi ciclo-pe-
donali provenienti dalle Rive, le spiagge urbane e
gli stabilimenti balneari esistenti, la passeggiata di
Sant’Andrea.
e. Previsione di Campo Marzio come luogo di scam-
bio intermodale tra differenti sistemi della mobilità 
(ferro, gomma, pedonale), attraverso la previsione di 
un parcheggio sotterraneo.  
f. Previsione di connessioni pedonali e ciclabili tra
l’area e l’intorno, salvaguardando su via Giulio Cesare
uno spazio di min 6 ml da adibire a viale alberato.
g. Il recupero, la realizzazione dei nuovi edifi ci e la
riqualifi cazione degli spazi aperti dovranno rispettare
elevati standard ambientali e alte prestazioni ener-
getiche (classe A o B), utilizzando tutte le tecnologie
in grado di rendere i manufatti edilizi il più possibile
“energeticamente autosuffi cienti”, di permettere il
risparmio sui costi di gestione, di rispettare il princi-
pio di “invarianza idraulica” (attraverso la raccolta e il
riciclo delle acque meteoriche e la riduzione al mini-
mo le nuove impermeabilizzazioni del suolo). 
h. L’area è suddivisa in due ambiti: l’ambito A (a sud-
est), destinato a servizi e al potenziamento del polo
museale; l’ambito B (a nord-ovest) destinato alle
altre attività.

4. Parametri quantitativi prescrittivi
- Per l’ambito A: 

If max 6,00 mc/mq
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Aree della  grande trasformazione  2. Ambito di via Rossetti, via Cumano

Obiettivo generale del complesso degli interventi 
è, in defi nitiva, la costituzione di una centralità sia a 
scala urbana che di quartiere. Una centralità in grado 
di rivitalizzare un’area che, nelle intenzioni del Piano, 
assurge al ruolo di accesso importante alla città.

Dell’ambito fanno parte:
- l’area dell’ex Fiera;
- l’area dell’ex caserma di via Rossetti “Vittorio Ema-
nuele III”;
- l’ex caserma “Beleno”; 
- l’ex caserma “Duca delle Puglie”;
- l’ex caserma “Montebello”.
All’interno di queste aree alcune trasformazioni sono
state già avviate attraverso la messa in atto di opera-
zioni di rifunzionalizzazione e recupero: 
- ex caserma Beleno: parzialmente destinata alla sede
della Polizia Municipale e all’archivio comunale;
- ex caserma “Duca delle Puglie”: in parte recuperata
come sede museale (Museo Civico di Storia Naturale
e Museo De Henriquez);
- ex caserma “Montebello”: già parzialmente riquali-
fi cata con la realizzazione di un intervento di edilizia
pubblica.
La prossimità delle aree rientranti nell’ambito, unita-
mente alla dotazione di servizi esistenti e potenziali
supportano la formazione di un polo culturale di
notevole valore archivistico, museale e bibliografi co. 
Oltre alle funzioni museali e culturali si prevede
l’insediamento di  altre attività (ricettive, commerciali, 
terziarie, residenziali), nell’intento di creare una parte
di città articolata e vitale, dotata di adeguati spazi pub-
blici, di sosta e parcheggio.

Nello specifi co, l’area della ex Fiera e quella della ex 
caserma di via Rossetti rientrano tra le “Aree della 
grande trasformazione”. Le altre fanno parte del Siste-
ma dei servizi e delle attrezzature collettive, ma sono 
ugualmente caratterizzate dalla presenza e/o previsio-
ne di trasformazioni rilevanti. La scelta di considerarle 
quali componenti di uno stesso ambito deriva dalla 
volontà di valorizzare al massimo le sinergie otteni-
bili da un insieme così consistente di spazi disponibili 
alla rigenerazione e alla riqualifi cazione. Signifi cativi e 
strategici sono infatti gli impatti che questo insieme di 
trasformazioni, se tra loro coordinate, possono avere 
sulla città in termini di percorsi, sistemi di trasporto, 
continuità di spazi pubblici e verdi.

L’ambito urbano, nato come prima periferia, può 
essere ormai considerato zona centrale della città. 
Caratterizzato dalla presenza di quattro ex caserme e 
dal comprensorio fi eristico in dismissione, risulta però 
penalizzato della carenza di strutture e servizi pubbli-
ci. Le estese superfi ci che lo compongono presentano 
consistenti quantità edifi cate e, in generale, corrispon-
dono ad aree ancora precluse alla libera fruizione 
della città. 
L’ambito oggetto di questa scheda si confi gura in so-
stanza come un ampio insieme di spazi e contenitori, 
che il Piano interpreta come un’importante opportu-
nità sia per ripensare la localizzazione di servizi a scala 
urbana, sia per individuare un sistema coordinato di 
interventi di riqualifi cazione e rigenerazione fonda-
mentali per l’intero rione.  
L’importanza dimensionale dell’ambito contribuisce a 
defi nirne la potenziale capacità di coinvolgere soggetti 
e fi nanziamenti pubblici e privati e di attivare un effet-
to moltiplicatore degli stessi. Gli interventi possono 
inoltre concorrere alla riduzione dei fenomeni di ten-
sione abitativa, marginalizzazione e degrado sociale, al 
miglioramento della dotazione infrastrutturale dell’a-
rea,  anche con riferimento al sistema dei trasporti 
urbani. Le indicazioni contenute nelle schede puntano 
altresì alla riqualifi cazione e all’estensione dell’insieme 
degli spazi pubblici, attraverso la messa a sistema con 
altri spazi a servizi esistenti e alle previsioni per la 
loro riqualifi cazione (rif. alle previsioni del Centro di 
Quartiere).

2.2

2.3

2.1

2.4

2.5

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)
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Aree della  grande trasformazione   3. Ex caserma di Banne

1. Descrizione
L’area corrisponde alla ex tenuta Bidischini-Burgstaller 
divenuta, successivamente, sede della Caserma Monte 
Cimone di Banne. Dalla dismissione negli anni ’90 è in 
stato di completo abbandono. 
Il comprensorio ha subito notevoli modifi che e par-
ziali demolizioni durante il periodo di utilizzo da parte 
dell’esercito. 
Allo stato attuale più di metà dell’area è inedifi cata e 
occupata da verde sviluppatosi negli anni di abbando-
no. In particolare, il settore sud-occidentale, in dire-
zione del monte Belvedere, è occupato da bosco.

I parcheggi stanziali e di relazione devono essere 
reperiti per le destinazioni d’uso previste e secondo 
le quantità stabilite dall’art. 103 delle Norme Tecniche 
di Attuazione.
Per gli edifi ci indicati come di interesse storico-testi-
moniale, si deve fare riferimento alle specifi che norme 
contenute nelle Norme Tecniche di Attuazione (art. 
20).  

Parametri urbanistico-ecologici:
Rp min 25% di Sf 
DA min 30 alberi/ha di Sf
DAR min 60 arbusti/ha di Sf

Opere di urbanizzazione:
- adeguamento della strada di accesso e dei relativi
incroci;
- sistemazione dell’edifi cio all’interno dell’ambito
A a servizi per il Borgo (centro di aggregazione, sale
incontri, ecc.).
Le opere indicate costituiscono dei minimi, eventuali
opere di urbanizzazione aggiuntive possono esse-
re concordate in fase di redazione degli strumenti
attuativi. In fase di redazione degli strumenti attuativi
deve essere verifi cato l’impatto delle trasformazioni
previste sulla viabilità e sulle reti tecnologiche e, se
necessario, devono essere realizzate le relative opere
di adeguamento.

5. Modalità di attuazione
Piano urbanistico attuativo unitario esteso a tutta 
l’area. Esso potrà prevedere differenti Unità di in-
tervento e dovrà contenere un progetto delle aree 
verdi secondo principi naturalistici e di miglioramento 
ecologico, evitando l’introduzione di specie vegetali 
alloctone. E’ ammesso l’intervento diretto, di rilevan-
za edilizia, sugli edifi ci esistenti sul fronte strada (lato 
nord dell’area), anche con cambio di destinazione 
d’uso compatibile con quelle ammesse.

6. Destinazioni d’uso ammesse
- Servizi e attrezzature collettive
- Direzionale orientato alla ricerca tecnico scientifi ca
- Direzionale a carattere generale
- Artigianale 
- Artigianale di servizio.
L’ambito A è destinato esclusivamente a Servizi e
attrezzature collettive.

Planimetria dell’area di trasformazione e dell’intorno

A

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

area edifi cabile  

area verde 

edifi ci di interesse 
storico-testimoniale da 

mantenere

strada di accesso da adeguare

area edifi cabile  

area edifi cabile  

percorso di collegamento 
con il borgo 

area di preferibile 
collocazione dei 
parcheggi

spazio aperto da sistemare 
come “piazza” alberata

edifi ci per i quali è possibile 
intervento diretto di rilevanza edilizia

2. Obiettivi
Le dimensioni consistenti e l’elevata qualità dell’area 
(sia in termini di patrimonio edilizio che di assetto 
paesaggistico-ambientale) comportano l’assunzione di 
scelte compatibili con questi caratteri. 
Tali scelte dovranno comunque garantire la fruizione 
pubblica di almeno una parte del comprensorio ogget-
to di questa scheda.

3. Elementi principali prescrittivi di progetto
a. Mantenimento della fascia a verde e boscata a sud e
sud-ovest.
b. Previsione di un ambito a servizi per il borgo di
Banne nel lato ovest della Caserma, comprendente
l’edifi cio corrispondente alla villa Bidischini-Burgstaller
e lo spazio aperto relativo (ambito A).
c. Recupero degli edifi ci di interesse.
d. Adeguamento dell’intero complesso alle nuove fun-
zioni, anche attraverso nuove edifi cazioni negli ambiti
individuati.
e. Realizzazione di adeguati spazi a parcheggio albera-
to, preferibilmente nelle aree individuate dalla scheda.
f. realizzazione di uno spazio di ingresso alberato,  in
prevalenza pedonale (“piazza” alberata), preferibilmen-
te in corrispondenza delle aree indicate dalla scheda.
e. Gli interventi di recupero, nuova edifi cazione e ri-
qualifi cazione di edifi ci e spazi aperti dovranno perse-
guire l’obiettivo di assicurare elevati standard ambien-
tali e alte prestazioni energetiche, utilizzando tutte le
tecnologie in grado di rendere i manufatti edilizi il più
possibile “energeticamente autosuffi cienti”, di permet-
tere il risparmio sui costi di gestione, di rispettare il
principio di “invarianza idraulica” (attraverso la raccol-
ta e il riciclo delle acque meteoriche e la riduzione al
minimo le nuove impermeabilizzazioni del suolo). 
f. La riattivazione del comprensorio deve comportare
l’adeguamento della viabilità di accesso dalla S.P. 1 e 
dalla S.P. 35 e dei relativi incroci,  possibilmente evitan-
do la realizzazione di nuovi tracciati.  

4. Parametri quantitativi prescrittivi
Per gli ambiti edifi cabili (retino rigato):
 Superfi cie fondiaria 25.660 mq 

Rc max 50% di Sf
H max non superiore a quella degli 

 edifi ci contermini da mantenere e in ogni caso  
non superiore a 7,50 m. Sono ammesse altezze  
maggiori solo per eventuali volumi tecnici   
necessari alle attività da insediare.
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1. Descrizione
Barcola è la principale “spiaggia dei triestini” e rappre-
senta la porzione più estesa di territorio comunale 
con un rapporto diretto con il mare. Si tratta di una 
stretta striscia, in larga parte pavimentata, attrezzata 
con un sistema di discese a mare, alcune strutture 
balneari (i “Topolini”), la pineta. 
Barcola si confi gura come un’area importante per lo 
sviluppo di uno dei temi strategici del Piano struttu-
ra: la città del turismo e del tempo libero, dal Carso 
al mare. Intento primario del progetto è la riqualifi -
cazione della riva, in continuità con la sistemazione 
dell’intero affaccio a mare della città, senza ricorrere a 
spostamenti della linea di costa. 

2. Obiettivi
Il progetto di riqualifi cazione della fascia costiera è 
teso a migliorare la qualità, l’accessibilità e la fruizione 
della “spiaggia dei triestini” attraverso:
- l’ampliamento dello spazio per la balneazione, trami-
te la realizzazione di un sistema di pontili protesi nel
mare, che non comprometta l’equilibrio eco-sistemico
della costa e del limitrofo parco marino di Miramare.
I pontili costituiscono l’aggancio e il collegamento a
terra di una serie di zattere/terrazze a mare,  al fi ne di
ottenere nuovi spazi aperti all’uso collettivo;
- il  completamento e rafforzamento dei percorsi di
connessione longitudinali, tra Miramare e la città, an-
che tramite il progetto di una nuova linea di trasporto
pubblico (ad esempio in forma di tramvia) da Campo
Marzio, alle Rive, fi no all’incrocio di Grignano.

3. Elementi principali prescrittivi
L’ambito si riferisce alla fascia compresa tra la strada 
Costiera e il mare.
L’intero ambito del progetto (dal parcheggio esistente 
in piazzale Kennedy e dalla pineta, fi no all’inizio del 
parco marino di Miramare) è suddiviso in tre ambiti.

Per il sub-ambito 1, relativo all’area del parcheggio 
esistente e della pineta, si prevede la sistemazione 
dello spazio verde e del parcheggio stesso, la raziona-
lizzazione e l’unifi cazione della tipologia di attrezza-
ture esistenti in coerenza con il resto del lungomare. 
Tale razionalizzazione dovrà avvenire salvaguardando 
le alberature d’alto fusto della pineta, senza ulteriore 
impermeabilizzazione del suolo.

Per il sub-ambito 2, dalla fi ne della pineta al bivio 
per Miramare, si prevede la realizzazione di  strutture 

a mare e la conseguente sistemazione della passeg-
giata e delle attrezzature connesse, da specifi care e 
dettagliare in fase di progettazione attuativa. In parti-
colare, è prevista la realizzazione di strutture (pontili,  
zattere/terrazze), protese nel mare, che potranno 
essere sostenute da pali in legno, cemento armato o 
altro materiale, nel rispetto dell’equilibrio del sistema 
bio-marino dell’intera area costiera.
I pontili saranno realizzati possibilmente all’inizio dei 
percorsi di risalita al Ciglione carsico, senza interessa-
re i tratti di arenile e le strutture balneari esistenti dei 
Topolini.
Sono realizzabili al massimo 6 pontili, dei quali la esat-
ta posizione sarà defi nita dal piano attuativo, sulla base 
delle seguenti indicazioni:
a. I sistemi di fondazione e ancoraggio di pontili e
zattere/terrazze dovranno costituire piccole barriere
artifi ciali, anche in grado di incrementare la biodiversi-
tà del fondale marino;
b. Per pontili e zattere/terrazze dovranno essere uti-
lizzate sovrastrutture prevalentemente in legno, even-
tualmente smontabili nella stagione di non utilizzo;
c. Le terrazze e le zattere potranno avere confi gura-
zioni differenti, eventualemente basate su moduli.  La
loro area non deve comunque superare i 12 x 18 ml;
d. In aggiunta ai chioschi di somministrazione di ali-
menti e bevande esistenti e in coerenza con essi, pos-
sono essere collocati in testa ai previsti pontili nuovi
volumi di massimo 15 mq di superfi cie e di altezza
massima 3 m, in legno e/o struttura metallica, che
saranno adibiti ad attività di servizio alla balneazione e
somministrazione di alimenti e bevande.

Per il sub-ambito 3, dal bivio per Miramare fi no 
al parco marino, è prevista la riorganizzazione delle 
strutture esistenti e la realizzazione di nuove strut-
ture per la balneazione e dei servizi a esse collegati.  
Tali interventi saranno incentrati sulla realizzazione di 
un percorso, il più possibile continuo, alla quota della 
spiaggia, e sulla defi nizione unitaria degli elementi di 
arredo e dei loro materiali. 

4. Modalità d’attuazione
Per il sub-ambito 1:
Intervento diretto con progetto unitario per la zona S;
Piano attuativo per le zone G1b ed L2.
Per il sub-ambito 2:
Piano attuativo per le zone G1b ed L2.
Per il sub-ambito 3:
Piano attuativo.

Ambiti di Riqualifi cazione urbana 1 Riva di Barcola

I Piani attuativi dei differenti ambiti possono essere 
accorpati in uno o più strumenti.
Gli interventi diretti ammessi sono specifi cati nelle 
Norme Tecniche di Attuazione (artt. 76, 82, 90).
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Schema complessivo: infrastrutture e collocazione dei pontili

schemi di possibile aggregazione dei moduli delle zattere/terrazze a mare
1

2

3

4

5

6

2

3

1

          1. Riva di Barcola

indicazione dei sub-ambiti di intervento

pontili e zattere/terrazze a mare

nuova linea di trasporto pubblico (ad es. tram) 
e possibili fermate

pennone
Casella di testo

pennone
Casella di testo
12
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1. Descrizione
Via Flavia è una delle vie d’ingresso alla città e, insieme 
a via dell’Istria, costituisce l’asse portante in direzione 
sud-est. Via Flavia ha inoltre il ruolo di elemento di 
connessione tra i rioni presenti in questa parte della 
città.  Attualmente la strada è molto traffi cata, perico-
losa, in stato di degrado. 
Ripensare all’asse di via Flavia equivale pertanto ad 
innsescare processi di rigenerazione urbana, estesi a 
uno dei settori più densamente abitati di Trieste.
Il processo di riqualifi cazione di via Flavia comporta 
inoltre la riorganizzazione degli ingressi all’area indu-
striale di interesse regionale, in coerenza alle ipotesi 
di trasformazione e valorizzazione della stessa.  

2. Obiettivi
Il progetto per questa parte di città si propone come 
guida per diversi tipi di intervento (di competenza 
del Comune di Trieste, di EZIT e Autorità Portuale) e 
persegue i seguenti obiettivi: 
1. riqualifi care via Flavia come asse urbano attraverso
opportune modifi che alla sezione e agli incroci princi-
pali;
2. riqualifi care e razionalizzare le modalità di affaccio
delle aree produttive su via Flavia;
3. prevedere fermate del sistema metropolitano (pro-
getto Adria A), in prossimità o all’interno dei “Centri
di quartiere”,  e agli ingressi delle varie parti dell’area
industriale (Servola\Ferriera, Valmaura\Risiera\Stadio,
Centro EZIT\BIC e Olcese, San Sergio\Manifattura
tabacchi);
4. realizzare un sistema di connessioni tra i presidi e i
corridoi ecologici di scala territoriale, che dall’altipia-
no carsico entrano in città penetrando fi no all’area in-
dustriale di EZIT attraverso: il consolidamento dei viali
alberati esistenti; la realizzazione di nuove connessioni
verdi con i comparti di trasformazione previsti all’in-
terno di EZIT; la riqualifi cazione degli spazi aperti de-
gradati (con particolare riguardo alla cava Italcementi).

3. Elementi principali prescrittivi di progetto
a. Razionalizzazione lungo l’asse di via Flavia del siste-
ma di ingressi ai rioni di Borgo San Sergio, Santa Maria
Maddalena Inferiore, Valmaura e  Servola e all’area
industriale di interesse regionale, attraverso la ristrut-
turazione delle intersezioni con soluzioni di carattere
urbano.
b. Ridefi nizione della sezione stradale di via Flavia per
un uso urbano, attraverso la previsione di adeguati
spazi per la mobilità pedonale e ciclabile alberati.

c. Riqualifi cazione dell’affaccio dell’area industriale
su via Flavia, tramite la razionalizzazione degli ingressi
delle attività e un assetto il più possibile coerente e
unitario degli elementi di relazione (accessi, parcheggi,
ecc.).

4. Modalità di attuazione
Le indicazioni della scheda costituiscono linee guida 
per la defi nizione di successivi piani di dettaglio (da 
redigere in corenza alle previsioni contenute negli 
strumenti di pianifi cazione infraregionale e attuativa di 
EZIT), progetti di opere pubbliche, gli interventi diretti 
su infrastrutture e spazi aperti.

Ambiti di Riqualifi cazione urbana 1      Via Flavia

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

via Flavia

via dell’Istria
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Schema dell’area di riqualifi cazione: infrastrutture e continuità ambientali

    Via Flavia

Borgo 
S. Sergio

S. Maria
Maddalena
Inferiore

Servola

Valm
aur

a
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Legenda dei principali elementi contenuti negli 
elaborati grafi ci delle pagine successive 

Aree della sostituzione e ristrutturazione urbanistica 
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l’impatto sulle intersezioni con la S.R. 58 e la S.P.35.
g. Gli edifi ci qui indicati all’interno degli ambiti di
riqualifi cazione dell’esistente dovranno essere recupe-
rati (anche singolarmente), secondo quanto previsto
dall’articolo delle Norme Tecniche di Attuazione rela-
tivo agli edifi ci di interesse storico-testimoniale (art. 
20), rispettando le caratteristiche originarie di edifi ci e
spazi aperti.

4. Parametri quantitativi prescrittivi
Sf min. 3500 mq

Per le zone Bo3:
If max 4.50 mc/mq   
Rc max 35%
H max 12.50 ml

Per le zone Bg2:
If 2.00 mc/mq   
Rc max 30%
H max 12.50 ml

I parcheggi stanziali e di relazione devono essere 
reperiti per le destinazioni d’uso previste e secondo le 
quantità stabilite dall’art. 103 delle Norme Tecniche di 
Attuazione.

Parametri urbanistico-ecologici:
Rp min  50% di Sf
DA min 60 alberi/ha di Sf
DAR min 80 arbusti/ha di Sf

Viene riconosciuto un incremento del 5% sul Rc 
prefi ssato, nel caso in cui venga realizzata una super-
fi cie complessiva a “tetto verde” almeno pari al 50% 
dell’intera superfi cie coperta degli edifi ci. In ogni caso 
per poter utilizzare gli incentivi di cubatura previsti da 
questa scheda tutti i nuovi edifi ci dovranno essere in 
classe energetica “A”.

Opere di urbanizzazione:
ln sede di Piano attuativo la convenzione dovrà pre-
devere la realizzazione o l’adeguamento delle opere 
di urbanizzazione internamente all’ambito di trasfor-
mazione generale. La stessa convenzione dovrà inoltre 
prevedere la collocazione di almeno il 10% di edilizia 
convenzionata.  Sempre in sede di Piano attuativo 
dovrà essere individuata la quota parte delle opere di 
urbanizzazione di cui al punto 3., proporzionalmente 
all’entità dell’intervento e alla sua localizzazione all’in-
terno dell’area. In tutti i casi, dovranno essere reperiti 
parcheggi di relazione nella misura stabilita dall’art. 
103 delle Norme Tecniche di Attuazione.

5. Modalità di attuazione
Piano attuativo con Sf min.  di 3.500 mq 

6. Destinazioni d’uso ammesse
Sono ammesse le destinazioni d’uso previste nelle 
corrispondenti zone.   

1. Descrizione
L’ambito è caratterizzato dalla compresenza di tipi 
edilizi differenti, che defi niscono uno spazio urbano 
frammentato e poco articolato, con edifi ci gene-
ralmente di scarsa qualità, con limitate prestazioni 
ambientali ed energetiche, spesso privi di spazi a 
parcheggio privato. La maglia stradale è fi tta, ma con 
tracciati inadeguati e scarsamente gerarchizzati, privi 
di marciapiedi. Fa eccezione la presenza di alcuni 
edifi ci residenziali da conservare (perimetrati nella 
scheda, in corrisponednza del lato ovest dell’ambito), 
che già presentano elementi in linea con le indicazioni 
di trasformazione dell’area. 

2. Obiettivi
Ristrutturazione urbanistica dell’area.
Conservazione e riqualifi cazione dell’ambito edilizio 
esistente (come perimetrato nella scheda).
Riconversione ecologica del quartiere.
Rendere una parte di città più vivibile, attraverso:
- il mantenimento, per quanto possibile, della per-
meabilità visiva e della continuità dello spazio aperto
privato, verso le grandi aree agricole a ovest;
- il miglioramento delle prestazioni energetiche e am-
bientali di edifi ci e spazi aperti; la realizzazione di tetti
verdi; la salvagardia della permeabilità del suolo.

3. Elementi principali prescrittivi di progetto
Si dovranno privilegiare gli accessi carrabili da via Car-
sia, via dei Papaveri e via del Biancospino, mantenendo 
le porzioni interne all’ambito in prevalenza destinate 
a mobilità pedonale,ciclabile e spazio a verde, anche 
attraverso la realizzazione di controviali e piccole rota-
torie. In particolare:
a. I parcheggi pubblici o di uso pubblico dovranno
essere collocati, quando possibile, in prossimità delle
suddette strade di accesso e occupare preferibilmente i
margini degli isolati.
b. Le trasformazioni dovranno essere occasione per
adeguare la maglia stradale. Tutte le strade, nuove o 
esistenti lungo le quali si interverrà (e per il tratto 
interessato dallo specifi co intervento) dovranno essere 
alberate e dotate di marciapiedi e/o percorso ciclabile 
(se lungo uno dei tracciati previsti come ciclabili).
c. Tutti gli interventi di nuova edifi cazione devono pre-
vedere la dotazione di parcheggi privati all’interno dei
corpi edilizi (interrati o seminterrati) nella misura di, 
almeno, un posto auto per unità.
d. Dovrà essere rispettato il principio di “invarianza
idraulica”, attraverso adeguati sistemi di drenaggio o la
raccolta e il riciclo delle acque meteoriche.
e. Le coperture degli edifi ci possono essere a falde
o piane con tetto giardino ai sensi della norma UNI
11273.
f. In fase di predisposizione degli strumenti attuativi do-
vranno essere realizzate, di concerto con il competen-
te uffi cio comunale, le opportune verifi che sull’incre-
mento dei fl ussi di traffi co, in particolare per verifi care 

    Aree della sostituzione e ristrutturazione urbanistica  Opicina  1 

nuova linea del trasporto pubblico 
su ferro (tram) e possibili fermate

principali strade di distribuzione all’area

indicazioni di possibili continuità 
dello spazio aperto 

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

Schema delle possibili trasformazioni: infrastrutture ed elementi di continuità

percorso principale del 
“Centro di Quartiere”

ambito di riqualifi cazione 
dell’esistente

via dei Papaveri

via  Carsia

via  del Biancospino

possibili strade a fondo cieco
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  Aree della sostituzione e ristrutturazione urbanistica  Opicina  2 

Indici urbanistico-ecologici:
Rp min  40% di Sf 
DA min 30 alberi/ha di Sf
DAR min 50 arbusti/ha di Sf

Viene riconosciuto un incremento del 5% sul Rc 
prefi ssato, nel caso in cui venga realizzata una super-
fi cie complessiva a “tetto verde” almeno pari al 50% 
dell’intera superfi cie coperta degli edifi ci.
In ogni caso per poter utilizzare gli incentivi di cu-
batura previsti da questa scheda tutti i nuovi edifi ci 
dovranno essere in classe energetica “A”.

Opere di urbanizzazione:
ln sede di Piano attuativo la convenzione dovrà pre-
devere la realizzazione o l’adeguamento delle opere 
di urbanizzazione internamente all’ambito di trasfor-
mazione generale. La stessa convenzione dovrà inoltre 
prevedere la collocazione di almeno il 10% di edilizia 
convenzionata.
Sempre in sede di Piano attuativo dovrà essere indi-
viduata la quota parte delle opere di urbanizzazione 
di cui al punto 3., proporzionalmente all’entità dell’in-
tervento e alla sua localizzazione all’interno dell’area. 
In tutti i casi, dovranno essere reperiti parcheggi di 
relazione nella misura stabilita dall’art. 103 delle Nor-
me Tecniche di Attuazione e dovrà essere prevista la 
riqualifi cazione e/realizzazione di percorsi pedonali di 
collegamento urbano.

5. Modalità di attuazione
Piano attuativo con Sf min. di 3500 mq 

6. Destinazioni d’uso ammesse
Sono ammesse le destinazioni d’uso previste nelle 
corrispondenti zone.  

1. Descrizione
Si tratta di un’area centrale prossima alle parti stori-
che del borgo carsico, attualmente caratterizzata da 
edifi ci disomogenei e, in alcuni casi, incongrui rispetto 
al contesto.  La collocazione lungo la via principale 
la rende particolarmente rilevante nella ridefi nizione 
delle centralità di Opicina.

2. Obiettivi
Ristrutturazione urbanistica dell’area.
Riqualifi cazione di un contesto urbano più ampio.
Riconversione ecologica del quartiere.
Trasformazione di una parte di città migliorandone il 
carattere urbano e l’inserimento nel contesto, attra-
verso:
- la ridefi nizione dei caratteri dell’area, in coerenza
a quelli che connotano le parti storiche del borgo
(edifi cazione continua sul fronte strada, spazio aperto
sul retro); 
- la connotazione degli spazi aperti, che potranno
essere utilizzati anche in relazione alle attività com-
merciali presenti e insediabili;
- la ridefi nizione di un sistema di percorsi pedonali
che rendano meglio attraversabile l’area ad ovest, ver-
so gli spazi pubblici del “Centro di Quartiere”;
- il miglioramento delle prestazioni energetiche e am-
bientali di edifi ci e spazi aperti; la realizzazione di tetti
verdi; la salvagardia della permeabilità del suolo.

3. Elementi principali prescrittivi di progetto
a. Edifi cazione con fronte continuo lungo strada.
b. Riqualifi cazione e realizzazione di percorsi pedonali
lungo il fronte strada e/o perpendicolarmente a esso.
c. Evitare l’uso di portici a favore dell’articolazione di
spazi di pertinenza, fi no a prevedere anche la realizza-
zione di corti a uso pubblico.
d. Tutti gli interventi di nuova edifi cazione devono
prevedere la dotazione di parcheggi privati all’interno
dei corpi edilizi (interrati o seminterrati) nella misura
di, almeno, un posto auto per unità.
e. Dovrà essere rispettato il principio di “invarianza
idraulica”, attraverso adeguati sistemi di drenaggio o la
raccolta e il riciclo delle acque meteoriche.
f. Le coperture degli edifi ci possono essere a falde
o piane con tetto giardino ai sensi della norma UNI
11273.

4. Parametri quantitativi prescrittivi
Sf min. 3500 mq 
If max 3.50 mc/mq   
Rc max 45%
H max 10.50 ml

I parcheggi stanziali e di relazione devono essere 
reperiti per le destinazioni d’uso previste e secondo 
le quantità stabilite dall’art. 103 delle Norme Tecniche 
di Attuazione.

Schema delle possibili trasformazioni: infrastrutture ed elementio di continuità

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

percorsi del “Centro di Quartiere”

principali continuità e percorsi pedonali

fasce
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1. Descrizione
L’area compresa tra via Carmelitani, Strada del Friuli, 
via al Cisternone, aè ttualmente destinata nella sua 
totalità a residenza. Su di essa insistono edifi ci di pro-
prietà dell’Ater di Trieste in parte non utilizzati. L’area 
è attraversata da numerosi assi viari carrabili ed è 
priva di spazi aperti pubblici e di aree verdi attrezzate. 
Il gruppo di piccoli edifi ci realizzati dalla Società trie-
stina costruttrice di edifi ci popolari alla fi ne del XIX 
secolo costituisce un’interessante testimonianza dei 
primi interventi di edilizia sociale di cui si propone la 
conservazione.

2. Obiettivi 
Ristrutturazione urbanistica dell’area.
Conservazione e riqualifi cazione dell’ambito edilizio 
esistente (come perimetrato nella scheda).
Riconversione ecologica del quartiere.
Trasformazione di una parte di città migliorandone il 
carattere urbano e l’inserimento nel contesto, attra-
verso:
- la realizzazione e la sistemazione di percorsi pe-
donali e spazi aperti in continuità con il “Centro di 
Quartiere”;
- il miglioramento delle prestazioni energetiche e am-
bientali di edifi ci e spazi aperti; la realizzazione di tetti 
verdi; la salvagardia della permeabilità del suolo.

3. Elementi principali prescrittivi di progetto
a. Organizzazione di un’area a verde pubblico, che 
possa costituire un’adeguata centralità per il quartiere.
b.  Razionalizzazione della viabilità, evitando il traffi co 
di attraversamento, in particolare privilegiando il rac-
cordo tra via Bonomea, via dei Carmelitani e Strada 
del Friuli.
c. Defi nizione dell’asse di via Aquileia come luogo di 
centralità, in continuità con gli spazi della Chiesa del 
Carmelo.
d. Riqualifi cazione di via Venzone con la predesposi-
zione di adeguati spazi per la percorrenza pedonale e 
ciclabile, raccordati a via del Cisternone.
e. Riorganizzazione come “strade parcheggio” di via 
Gemona, parte di via Aquileia e di altre strade allegge-
rite dal traffi co di attraversamento.
f. Realizzazione di una fascia a verde privato sul confi -
ne est dell’area.
g.  Previsione di percorsi pedonali alberati, che con-
nettano le aree a servizi su Strada del Friuli alle aree 
urbanizzate poste sul margine est del quartiere;
h. Tutti gli interventi di nuova edifi cazione devono 
prevedere la dotazione di parcheggi privati all’interno 
dei corpi edilizi (interrati o seminterrati) nella misura 
di, almeno, un posto auto per unità.
i. Dovrà essere rispettato il principio di “invarianza 
idraulica”, attraverso adeguati sistemi di drenaggio o la 
raccolta e il riciclo delle acque meteoriche.
l. Le coperture degli edifi ci possono essere a falde 
o piane con tetto giardino ai sensi della norma UNI 

11273.
m. Gli edifi ci qui indicati all’interno degli ambiti di 
riqualifi cazione dell’esistente dovranno essere recupe-
rati (anche singolarmente), secondo quanto previsto 
dall’articolo delle Norme Tecniche di Attuazione rela-
tivo agli edifi ci di interesse storico-testimoniale (art. 
20), rispettando le caratteristiche originarie dell’edifi -
cio e dello spazio aperto.  

4. Parametri quantitativi prescrittivi 
 Sf min. 3500 mq
 If max 6,50 mc/mq nell’ambito A
 If max 4,50 mc/mq nel resto del’area
 Rc max 40%, che può essere incremen-  
 tato fi no al 50% realizzando una superfi cie   
 complessiva a “tetto verde” almeno    
 pari al 50% dell’intera superfi cie coperta degli  
 edifi ci
 H max 18.50 ml nell’ambito A
 H max 12.50 ml nel resto del’area
I parcheggi stanziali e di relazione devono essere 
reperiti per le destinazioni d’uso previste e secondo 
le quantità stabilite dall’art. 103 delle Norme Tecniche 
di Attuazione.

Parametri urbanistico-ecologici:
  Rp min 35% di Sf
  DA min 40 alberi/ha di Sf
  DAR min 60 arbusti/ha di Sf
In ogni caso per poter sfruttare gli indici e le quantità 
previsti da questa scheda, tutti i nuovi edifi ci dovran-
no essere in classe energetica “A”.

Opere di urbanizzazione:
ln sede di Piano attuativo la convenzione dovrà prede-
vere la realizzazione o l’adeguamento delle opere di 
urbanizzazione internamente all’ambito di trasforma-
zione generale. La stessa convenzione dovrà inoltre 
prevedere la collocazione di almeno il 10% di edilizia 
sociale convenzionata.
Sempre in sede di Piano attuativo dovrà essere indi-
viduata la quota parte delle opere di urbanizzazione 
di cui al punto 3., proporzionalmente all’entità dell’in-
tervento e alla sua localizzazione all’interno dell’area. 
In tutti i casi, dovranno essere reperiti parcheggi di re-
lazione nella misura stabilita dall’art. 103 delle Norme 
Tecniche di Attuazione.

4. Modalità di attuazione 
Piano Attuativo con Sf min.  di 3500 mq. 

5. Destinazioni d’uso ammesse
Sono ammesse le destinazioni d’uso previste nelle 
corrispondenti zone.   

  Aree della sostituzione e ristrutturazione urbanistica  Roiano - Gretta   

Schema delle possibili trasformazioni: infrastrutture ed elementio di continuità

A

A

A

A

ambito di riqualifi cazione dell’esistente

A

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

incrocio da adeguare

Strada del Friuli

via Bonomea

via Carmelitani

via Gemona

via Cormons

via Venzone

chiesa del Carmelo

via al Cisternone

via Aquileia

pennone
Casella di testo
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    Aree della sostituzione e ristrutturazione urbanistica   S. Giovanni

1. Descrizione
L’area presenta porzioni di edifi cato tra loro disomoge-
nee, con differenti gradi di trasformabilità. Sono rio-
noscibili alcuni complessi residenziali, perimetrati nella 
scheda, di cui si prevede la conservazione e la riqualifi -
cazione per la rispondenza a molti dei principi di pro-
getto di seguito prescritti. Per le restanti parti, il carat-
tere di problematicità è dato dalle carenze del sistema 
infrastrutturale, laddove la diffi cile accessibilità risulta 
aggravata dall’alta densità abitativa di questa parte di 
città.  Aspetto qualifi cante è la ricchezza di attrezzature 
e servizi, che già permettono di riconoscere tutta l’area 
di San Giovanni come un “Centro di Quartiere”.

2. Obiettivi 
Ristrutturazione urbanistica dell’area.
Conservazione e riqualifi cazione degli ambiti edilizi 
esistenti (come perimetrati nella scheda).
Riconversione ecologica del quartiere.
Trasformazione di una parte di città migliorandone la 
vivibilità, attraverso:
- la sistemazione e la connessione degli spazi aperti 
in continuità con le previsioni relative al “Centro di 
Quartiere”;
- la realizzazione di un adeguato collegamento (anche 
pedonale) alla fermata prevista a nord per il nuovo 
sistema di trasporto pubblico su ferro; la realizzazione 
di percorsi  pedonali di collegamento con l’area dell’ex 
ospedale pschiatrico;
- la riqualifi cazione del piazzale Gioberti e del sagrato 
della Chiesa, attraverso la pedonalizzazione e lo sposta-
mento delle fermate degli autobus (come da indicazioni 
del Piano generale del traffi co vigente);
- il miglioramento delle prestazioni energetiche e am-
bientali di edifi ci e spazi aperti; la realizzazione di tetti 
verdi;la salvagardia della permeabilità del suolo.

3. Elementi principali prescrittivi di progetto
a. Al fi ne di ridurre l’attraversamento delle zone cen-
trali, razionalizzazione del sistema stradale (secondo 
modalità di funzionamento “ad anello”), tramite l’allar-
gamento dei tracciati perimetrali e il raccordo a nord 
con via Brandesia.
b.  Adeguamento di via delle Doccie con allargamento 
e realizzazione di una fascia pedonale alberata.
c.  Realizzazione di un sistema di attraversamenti pedo-
nali alberati (nord-ovest, sud-est), in grado di connette-
re le varie parti dell’area e i servizi esistenti.
d. Salvaguardia del sistema di corridoi verdi, anche pri-
vati,  che si svilupp in direzione nord-ovest e sud-est
e.  Nella parte sud dell’area (via delle Linfe, Strada 
di Guardiella), realizzazione di fronti urbani continui 
(edifi cazione lungo strada), salvaguardia dei sistemi di 
connessioni pedonali e di spazi aperti posti sul retro 
dell’edifi cato.
f. Tutti gli interventi di nuova edifi cazione devono pre-
vedere la dotazione di parcheggi privati all’interno dei 
corpi edilizi (interrati o seminterrati) nella misura di, 
almeno, un posto auto per unità.

g. Dovrà essere rispettato il principio di “invarianza 
idraulica”, attraverso adeguati sistemi di drenaggio o la 
raccolta e il riciclo delle acque meteoriche.
h. Le coperture degli edifi ci possono essere a falde 
o piane con tetto giardino ai sensi della norma UNI 
11273.
i. Gli edifi ci qui indicati all’interno degli ambiti di riquali-
fi cazione dell’esistente dovranno essere recuperati 
(anche singolarmente), secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo delle Norme Tecniche di Attuazione relativo agli 
edifi ci di interesse storico-testimoniale (art. 20), rispet-
tando le caratteristiche originarie dell’edifi cio e dello 
spazio aperto.  

4. Parametri quantitativi prescrittivi
 Sf min. 3500 mq
 If: incremento del 50% su quello previsto nelle  
 rispettive zone
 Rc max: 40%, che può essere incremen-  
 tato fi no al 50% realizzando una superfi cie   
 complessiva a “tetto verde” almeno    
 pari al 50% dell’intera superfi cie coperta degli  
 edifi ci
 H max: incremento di un piano (3,00ml)   
 su quello previsto nelle rispettive zone.
I parcheggi stanziali e di relazione devono essere 
reperiti per le destinazioni d’uso previste e secondo 
le quantità stabilite dall’art. 103 delle Norme Tecniche 
di Attuazione.

Parametri urbanistico-ecologici:
 Rp min 40% di Sf
 DA min 40 alberi/ha di Sf
 DAR min 60 arbusti/ha di Sf
In ogni caso, per poter utilizzare gli incentivi di cu-
batura previsti da questa scheda, tutti i nuovi edifi ci 
dovranno essere in classe energetica “A”.

Opere di urbanizzazione:
In sede di Piano attuativo la convenzione dovrà pre-
devere la realizzazione o l’adeguamento delle opere 
di urbanizzazione internamente all’ambito di trasfor-
mazione generale. La stessa convenzione dovrà inoltre 
prevedere la collocazione di almeno il 10% di edilizia 
sociale convenzionata. Sempre in sede di Piano attuati-
vo dovrà essere individuata la quota parte delle opere 
di urbanizzazione di cui al punto 3., proporzionalmente 
all’entità dell’intervento e alla sua localizzazione all’in-
terno dell’area. In tutti i casi, dovranno essere reperiti 
parcheggi di relazione nella misura stabilita dall’art. 103 
delle Norme Tecniche di Attuazione.

5. Modalità di attuazione 
Piano attuativo con Sf min. di 3500 mq. 

6. Destinazioni d’uso ammesse
Sono ammesse le destinazioni d’uso previste nelle 
corrispondenti zone.   Schema delle possibili trasformazioni: infrastrutture ed elementio di continuità

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

via delle Docce

via delle Brandesia

Strada di Guardiella

fasce

pennone
Casella di testo
20
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    Aree della sostituzione e ristrutturazione urbanistica   Campi Elisi 

1. Descrizione
Si tratta di un’area quasi esclusivamente residenziale, 
delimitata a sud dalla ferrovia e dalla sopraelevata, a 
nord dalla via Tonello Gaspare e attraversata da viale 
Campi Elisi. L’area risulta, in tal modo, compressa 
entro elementi infrastrutturali che ne impediscono 
le relazioni con il resto della città. Il Piano assume la 
previsione di una nuova linea di trasporto pubblico 
su ferro quale occasione per migliorare l’accessibilità 
anche pedonale all’area, unitamente alla risistemazione 
di viale Campi Elisi.
Gli edifi ci qui individuati all’interno degli ambiti di ri-
qualifi cazione dell’esistente costituiscono interessanti 
testimonianze di interventi di edilizia sociale, di cui si 
propone la conservazione.

2. Obiettivi
Ristrutturazione urbanistica dell’area.
Conservazione e riqualifi cazione degli ambiti edilizi 
esistenti (come perimetrati nella scheda).
Riconversione ecologica del quartiere.
Trasformazione di una parte di città migliorandone la 
vivibilità, attraverso:
- la sistemazione e l’ampliamento di percorsi pedonali 
e di spazi aperti in continuità con quelli esistenti e con 
il “Centro di Quartiere” posto a nord, anche tramite 
la realizzazione di orti urbani e verde attrezzato;
- la realizzzazione, in punti strategici dell’area, di fer-
mate del nuovo sistema di trasporto pubblico su ferro 
previsto dal Piano;
- il miglioramento delle prestazioni energetiche e am-
bientali di edifi ci e spazi aperti; la realizzazione di tetti 
verdi;la salvagardia della permeabilità del suolo.

3. Elementi principali prescrittivi di progetto 
a. Ridefi nizione dei margini dell’area, tramite la pre-
visione di una fascia verde alberata, che costituisca 
contemporaneamente un elemento di continuità am-
bientale, un fi ltro e un percorso lungo la ferrovia.
b. Localizzazione, ai margini della fascia verde di cui al 
punto precedente, di parcheggi di relazione, al fi ne di 
limitare il più possibile gli accessi da viale Campi Elisi.
c. Realizzazione di una fascia ciclo-pedonale alberata 
sul lato sud di viale Campi Elisi.
d. Rafforzamento di connessioni pedonali alberate 
con le parti esterne all’ambito.
e. Ridefi nizione dell’assetto dell’area a est (tra via San 
Marco, viale Campi Elisi e la ferrovia), con la possibilità 
di collocare servizi, uffi ci e parcheggi.
f. Tutti gli interventi di nuova edifi cazione devono 
prevedere la dotazione di parcheggi privati all’interno 
dei corpi edilizi (interrati o seminterrati) nella misura 
di, almeno, un posto auto per unità.
g. Dovrà essere rispettato il principio di “invarianza 
idraulica”, attraverso adeguati sistemi di drenaggio o la 
raccolta e il riciclo delle acque meteoriche.
h. Le coperture degli edifi ci possono essere a falde 

o piane con tetto giardino ai sensi della norma UNI 
11273.
i. Gli edifi ci qui indicati all’interno degli ambiti di 
riqualifi cazione dell’esistente dovranno essere recupe-
rati (anche singolarmente), secondo quanto previsto 
dall’articolo delle Norme Tecniche di Attuazione rela-
tivo agli edifi ci di interesse storico-testimoniale (art. 
20), rispettando le caratteristiche originarie dell’edifi -
cio e dello spazio aperto.  

4. Parametri quantitativi prescrittivi
 Sf min 3.500 mq
 If: incremento del 50% su quello previsto nelle  
 rispettive zone 
 Rc max: 35%, che può essere incremen-  
 tato fi no al 50% realizzando una superfi cie   
 complessiva a “tetto verde” almeno    
 pari al 50% dell’intera superfi cie coperta degli  
 edifi ci
 H max: incremento di un piano (3,00 ml)   
 su quello previsto nelle rispettive zone;
I parcheggi stanziali e di relazione devono essere 
reperiti per le destinazioni d’uso previste e secondo 
le quantità stabilite dall’art. 103 delle Norme Tecniche 
di Attuazione.

Parametri urbanistico-ecologici:
 Rp min 40% di Sf
 DA min 40 alberi/ha di Sf
 DAR min 60 arbusti/ha di Sf
In ogni caso, per poter utilizzare gli indici e le quantità 
previsti da questa scheda, tutti i nuovi edifi ci dovranno 
essere in classe energetica “A”.

Opere di urbanizzazione:
ln sede di Piano attuativo la convenzione dovrà pre-
devere la realizzazione o l’adeguamento delle opere 
di urbanizzazione internamente all’ambito di trasfor-
mazione generale. La stessa convenzione dovrà inoltre 
prevedere la collocazione di almeno il 10% di edilizia 
sociale convenzionata.
Sempre in sede di Piano attuativo dovrà essere indivi-
duata la quota parte delle opere di urbanizzazione di 
cui al punto 3., proporzionalmente all’entità dell’inter-
vento e alla sua localizzazione all’interno dell’area. In 
tutti i casi, dovranno essere reperiti parcheggi di rela-
zione nella misura stabilita dall’art. 103 delle Norme 
Tecniche di Attuazione.

5. Modalità di attuazione
Piano attuativo con Sf min.  di 3500 mq. 

6. Destinazioni d’uso
Sono ammesse le destinazioni d’uso previste nelle 
corrispondenti zone.  

Schema delle possibili trasformazioni: infrastrutture ed elementio di continuità

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

via S. Marco

viale Campi Elisi

fasce

pennone
Casella di testo
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   Aree della sostituzione e ristrutturazione urbanistica       Valmaura - via dell’Istria

1. Descrizione
Si tratta di un’area caratterizzata dalla presenza di 
differenti sistemi insediativi. L’area è attraversata da uno 
degli assi urbani più importanti della città: via Flavia-via 
dell’Istria che, all’incrocio con via Valmaura, determina 
una grande discontinuità nello spazio urbano. Sono 
presenti lo stadio e il palazzetto dello sport, che insie-
me ad altri servizi, costituiscono una polarità alla scala 
urbana e territoriale. L’area ex IRFOP,  con l’edifi cio 
scolastico progettato da Umberto Nordio (ambito C), 
in passato oggetto di programmi e progetti di trasfor-
mazione, rimane a tutt’oggi inutilizzata.

2. Obiettivi
Ristrutturazione urbanistica dell’area.
Conservazione e riqualifi cazione dell’ambito edilizio 
esistente (come perimetrato nella scheda).
Riconversione ecologica del quartiere.
Trasformazione di una parte di città migliorandone il 
carattere urbano e l’inserimento nel contesto, attraverso:
- una maggiore riconoscibilità e coerenza allo spazio 
aperto pubblico e privato, attraverso la sostituzione 
dell’edifi cato e la ricomposizione dei fronti edilizi;
- la sistemazione e la riorganizzazione del sistema 
degli spazi aperti e dei percorsi pedonali e ciclabili, in 
continuità con il “Centro di Quartiere”;
- il miglioramento delle prestazioni energetiche e am-
bientali di edifi ci e spazi aperti; la realizzazione di tetti 
verdi;la salvagardia della permeabilità del suolo.

3. Elementi principali prescrittivi di progetto
a. Razionalizzazione dell’incrocio tra via Flavia, via 
Valmaura, Strada Vecchia dell’Istria e via dell’Istria, con 
la realizzazione di uno svincolo con caratteristiche ur-
bane che assicuri la funzionalità degli accessi all’area e, 
attraverso la presenza di verde, consenta la continuità 
del corridoio ecologico individuato.
b. Realizzazione, all’interno dell’area, di un parcheggio 
di interscambio.
c. Costituzione di un corridoio ecologico e realizza-
zione di un percorso di connessione tra l’area verde 
posta a est, lungo via S. M. Maddalena, e via Valmaura.
d. Realizzazione di un sistema di connessioni (percorsi 
pedonali) tra le aree a servizi del “Centro di Quartie-
re”, in particolare lungo Strada  Vecchia dell’Istria.
e. Ristrutturazione dell’area ex IRFOP per la realiz-
zazione di un polo di servizi e direzionale, attraverso 
il mantenimento dell’edifi cio esistente (secondo le 
prescrizioni delle Norme Tecniche di Attuazione per 
gli edifi ci di interesse storico-testimoniale, art. 20). 
f. Ricostruzione del fronte edilizio su Strada Vecchia 
dell’Istria, con allargamento del tracciato viario e rea-
lizzare anche un percorso pedonale e ciclabile alberato.
g. Nell’area a nord-est, a ridosso del cimitero (peri-
metro nero tratteggiato), realizzazione di un parcheg-
gio alberato a servizio del quartiere e del cimitero.
h. Tutti gli interventi di nuova edifi cazione devono 
prevedere la dotazione di parcheggi privati all’interno 

dei corpi edilizi (interrati o seminterrati) nella misura 
di, almeno, un posto auto per unità.
i. Dovrà essere rispettato il principio di “invarianza idrauli-
ca”, attraverso adeguati sistemi di drenaggio o la raccolta e 
il riciclo delle acque meteoriche.
l. Le coperture degli edifi ci possono essere a falde 
o piane con tetto giardino ai sensi della norma UNI 
11273.

4. Parametri quantitativi prescrittivi
 Sf min 3.500 mq 
 If max 6,50 mc/mq (ambito A)
 If max 4,50 mc/mq (ambito B)
 Rc max: 40% che può essere incremen-  
 tato fi no al 50% realizzando una superfi cie   
 complessiva a “tetto verde” almeno    
 pari al 50% dell’intera superfi cie coperta degli  
 edifi ci
 H max 18,50 m - 36,00 m sul 15% della Sc
  (ambito A)
 H max 12,50 m (ambito B)
I parcheggi stanziali e di relazione devono essere reperiti 
per le destinazioni d’uso previste e secondo le quantità 
stabilite dall’art. 103 delle Norme Tecniche di Attuazione.

Parametri urbanistico-ecologici:
 Rp min  35% di Sf
 DA min 40 alberi/ha di Sf
 DAR min 60 arbusti/ha di Sf 
In ogni caso, per poter utilizzare gli indici e le quantità 
previsti da questa scheda, tutti i nuovi edifi ci dovranno 
essere in classe energetica “A”.

Opere di urbanizzazione:
ln sede di Piano attuativo la convenzione dovrà pre-
devere la realizzazione o l’adeguamento delle opere 
di urbanizzazione internamente all’ambito di trasfor-
mazione generale. La stessa convenzione dovrà inoltre 
prevedere la collocazione di almeno il 10% di edilizia 
sociale convenzionata. Sempre in sede di Piano attuati-
vo dovrà essere individuata la quota parte delle opere 
di urbanizzazione di cui al punto 3., proporzionalmen-
te all’entità dell’intervento e alla sua localizzazione 
all’interno dell’area. In tutti i casi, dovranno essere 
reperiti parcheggi di relazione nella misura stabilita 
dall’art. 103 delle Norme Tecniche di Attuazione.

5. Modalità di attuazione  
Piano urbanistico attuativo con Sf min.  di 3500 mq.

6. Destinazioni d’uso ammesse
Ambito A: Residenze min. 60% del volume; servizi e 
attrezzature, direzionale, alberghiera 
Ambito B: Residenze min. 60% del volume; servizi e 
attrezzature, direzionale
Nell’ambito C (ex IRFOP e contermini):
servizi e attrezzature, direzionale, alberghiera.

A

A
A

C

B

B

B

Schema delle possibili trasformazioni: infrastrutture ed elementio di continuità

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

A

A

via dell’Istria

ex IRFOP

via Flavia

strada Vecchia dell’Istria

via Valmaura

limite ambito B

area verde esistente

ambito per la collocazione 
del parcheggio

fasce

pennone
Casella di testo
22
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Zone C: la “nuova città dei giardini”

Gli interventi sono regolati dalle disposizioni generali, 
indici e parametri contenuti nelle Norme Tecniche di 
attuazione e nelle schede di seguito riportate. 
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1. Descrizione
L’ambito è costituito da un’area pianeggiante localiz-
zata lungo la Strada provinciale del Carso presso la 
località di Prosecco. 
I fondi sono in parte alberati e muretti a secco di tipo 
carsico delimitano alcune proprietà.

2. Elementi principali prescrittivi di progetto
La proposta attuativa dovrà prevedere la realizzazione 
di parcheggi di relazione preferibilmente lungo il fron-
te della Strada Provinciale, unitamente a un percorso 
pedonale alberato sempre lungo la stessa Strada. 

Misure di sostenibilità ambientale:

- I nuovi edifi ci devono essere realizzati con caratteri-
stiche prestazionali corrispondenti alla classe energe-
tica “A”.
- Gli interventi devono conformarsi al principio di
“invarianza idraulica”, attraverso adeguati sistemi di
drenaggio o la raccolta e il riciclo delle acque meteoriche.
Sono sempre ammessi  la raccolta e il riciclo dell’ac-
qua piovana per gli usi domestici compatibili e per
l’irrigazione.
- Le coperture degli edifi ci possono essere a due falde
oppure – per migliorare le caratteristiche energeti-
co-ambientali degli edifi ci stessi – è consentito l’utiliz-
zo del  tetto giardino (“tetto verde”), quale sistema di
protezione passiva dall’irraggiamento solare, ai sensi
della norma UNI 11273.

Zone C  Prosecco

3. Parametri urbanistici prescrittivi
St 7.454 mq
It 0,80 mc/mq

E’ riconosciuta la possibilità di utilizzo sull’ambito di 
crediti edilizi maturati su altre aree, fi no alla concor-
renza della soglia massima di 

It max 1,30 mc/mq
Rc max 35%
H max 6,50 ml

Viene riconosciuto un incremento del 5% sul Rc 
prefi ssato, nel caso in cui venga realizzata una super-
fi cie complessiva a “tetto verde” almeno pari al 50% 
dell’intera superfi cie coperta degli edifi ci.

4. Opere di urbanizzazione primaria
- Realizzazione di un marciapiede lungo la Strada pro-
vinciale con larghezza pari almeno a 1,50 ml.
- Realizzazione di un parcheggio di relazione, nella
misura stabilita dall’art. 103 delle Norme Tecniche di
Attuazione, da localizzarsi preferibilmente lungo la
Strada Provinciale.
- Se necessario a giudizio degli uffi ci ed enti compe-
tenti, dovrà essere realizzato l’adeguamento e/o la
realizzazione delle reti tecnologiche (compresa l’illu-
minazione pubblica) e di eventuali isole ecologiche.

5. Tipologie edilizie
Edifi ci isolati o a schiera.

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

Estratto della tavola di zonizzazione del nuovo P.R.G.



Zone C 							  Salita di Miramare

1. Descrizione
Si tratta di un ambito attestato su viale Miramare, in 
fregio alla strada privata Salita di Miramare, caratte-
rizzato da una zona verde libera da costruzioni e in 
pendenza.

2. Elementi principali prescrittivi di progetto
Il progetto  dovrà prevedere un adeguato inserimento 
ambientale degli edifici al fine di limitarne l’impatto 
visivo fronte mare.

Misure di sostenibilità ambientale:
- I nuovi edifici devono essere realizzati con caratteri-
stiche prestazionali corrispondenti alla classe energe-
tica “A”.
- Gli interventi devono conformarsi al principio di
“invarianza idraulica”, attraverso adeguati sistemi di
drenaggio o la raccolta e il riciclo delle acque meteoriche. 
Sono sempre ammessi  la raccolta e il riciclo dell’ac-
qua piovana per gli usi domestici compatibili e per
l’irrigazione.
- Per migliorare le caratteristiche energetico-am-
bientali degli edifici, è consentito l’utilizzo del  tetto
giardino (“tetto verde”), quale sistema di protezione
passiva dall’irraggiamento solare, ai sensi della norma
UNI 11273.

3. Parametri urbanistici prescrittivi
St 4.410 mq
It max 1,00 mc/mq
Rc max 35%
H max 6,50 ml

Viene riconosciuto un incremento del 5% sul Rc 
prefissato, nel caso in cui venga realizzata una super-
ficie complessiva a “tetto verde” almeno pari al 50% 
dell’intera superficie coperta degli edifici.

4. Opere di urbanizzazione primaria
- Realizzazione di un parcheggio di relazione nella
misura stabilita dall’art. 103 delle Norme Tecniche di
Attuazione.
- Se necessario a giudizio degli uffici ed enti compe-
tenti, dovrà essere realizzato l’adeguamento e/o la
realizzazione delle reti tecnologiche (compresa l’illu-
minazione pubblica) e di eventuali isole ecologiche.

6. Tipologie edilizie
Edifici isolati o a schiera.

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

Estratto della tavola di zonizzazione del nuovo P.R.G.
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Zone C  Salita di Contovello nord 

1. Descrizione
Si tratta di un ambito posto sul costone sopra la ri-
viera di Barcola, a monte della linea ferroviaria. Risulta 
accessibile sia dalla salita di Contovello che dalla salita 
di Cedassamare, e integra le zone già edifi cate gravi-
tanti sulle due strade. 

2. Elementi principali prescrittivi di progetto
Il Piano attuativo deve provvedere alla sistemazione 
della viabilità pubblica adiacente ed alla realizzazione 
di un parcheggio di relazione.
Le strade carrabili di distribuzione interna all’area  
devono preferibilmente seguire le curve di livello e 
adeguarsi il più possibile all’andamento di esse.
I muri di sostegno devono essere rivestiti in pietra 
arenaria, oppure essere realizzati con tecniche di 
ingegneria naturalistica, quali le “terre armate” con 
copertura vegetale.
Nelle fi niture e tinteggiature non devono essere adot-
tati colori chiari e brillanti che spicchino visivamente 
nel paesaggio boscato.

Misure di sostenibilità ambientale:

- I nuovi edifi ci devono essere realizzati con caratteri-
stiche prestazionali corrispondenti alla classe energe-
tica “A”.
- Gli interventi devono conformarsi al principio di
“invarianza idraulica”, attraverso adeguati sistemi di
drenaggio o la raccolta e il riciclo delle acque meteoriche.
Sono sempre ammessi  la raccolta e il riciclo dell’ac-
qua piovana per gli usi domestici compatibili e per
l’irrigazione.
- Le coperture degli edifi ci possono essere a due
falde, con colmo parallelo alle curve di livello, oppure
– per migliorare le caratteristiche energetico-ambien-
tali degli edifi ci stessi– è consentito l’utilizzo del  tetto
giardino (“tetto verde”), quale sistema di protezione
passiva dall’irraggiamento solare, ai sensi della norma
UNI 11273.

3. Parametri urbanistici prescrittivi
St 8.151 mq
It max 1,00 mc/mq
Rc max 35%
H max 6,50 ml

Viene riconosciuto un incremento del 5% sul Rc 
prefi ssato, nel caso in cui venga realizzata una super-
fi cie complessiva a “tetto verde” almeno pari al 50% 
dell’intera superfi cie coperta degli edifi ci.

4. Opere di urbanizzazione primaria
- In corrispondenza del lotto d’intervento, è necessa-
rio provvedere all’allargamento e sistemazione della
carreggiata di salita di Contovello, in conformità al
D.M. 5.11.2001 – Norme funzionali e geometriche per
la costruzione delle strade.
- Realizzazione di un parcheggio di relazione in fregio
alla salita di Contovello, nella misura stabilita dall’art.
103 delle Norme Tecniche di Attuazione.
- Se necessario a giudizio degli uffi ci ed enti compe-
tenti, dovrà essere realizzato l’adeguamento e/o la
realizzazione delle reti tecnologiche (compresa l’illu-
minazione pubblica) e di eventuali isole ecologiche.

5. Tipologie edilizie
Edifi ci isolati.

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

Estratto della tavola di zonizzazione del nuovo P.R.G.
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Zone C  Salita di Contovello sud  

1. Descrizione
Si tratta di un ambito posto sul costone sopra la rivie-
ra di Barcola, a monte della linea ferroviaria, accessibi-
le dalla salita di Contovello.  

2. Elementi principali prescrittivi di progetto
Il Piano attuativo deve migliorare le caratteristiche 
geometriche della salita di Contovello e provvedere 
alla realizzazione di un parcheggio di relazione.
Per i nuovi edifi ci devono essere seguite le indicazioni 
fornite nelle Norme Tecniche di Attuazione all’art. 62, 
Criteri vincolanti per le aree pastinate ricadenti nelle 
zone del sistema insediativo.
Nelle fi niture e tinteggiature non devono essere adot-
tati colori chiari e brillanti che spicchino visivamente 
nel paesaggio boscato.
Nella scelta dei particolari costruttivi devono essere 
privilegiati elementi che proiettano ombre sulle faccia-
te, al fi ne di mitigarne l’impatto paesaggistico.  

Misure di sostenibilità ambientale:

- I nuovi edifi ci devono essere realizzati con caratteri-
stiche prestazionali corrispondenti alla classe energe-
tica “A”.
- Gli interventi devono conformarsi al principio di
“invarianza idraulica”, attraverso adeguati sistemi di
drenaggio o la raccolta e il riciclo delle acque meteoriche.
Sono sempre ammessi  la raccolta e il riciclo dell’ac-
qua piovana per gli usi domestici compatibili e per
l’irrigazione.
- Le coperture degli edifi ci possono essere a due fal-
de, con colmo parallelo alle curve di livello, oppure –
per migliorare le caratteristiche energetico-ambientali
degli edifi ci stessi – è consentito l’utilizzo del  tetto
giardino (“tetto verde”), quale sistema di protezione
passiva dall’irraggiamento solare, ai sensi della norma
UNI 11273.

3. Parametri urbanistici prescrittivi
St 6.997 mq
It max 1,2 mc/mq 
Rc max 50%
H max 6,50 ml

4. Opere di urbanizzazione primaria
- In corrispondenza del lotto d’intervento, è necessa-
rio provvedere all’allargamento e sistemazione della
carreggiata di salita di Contovello, in conformità al
D.M. 5.11.2001 – Norme funzionali e geometriche per
la costruzione delle strade.
- Realizzazione di un parcheggio di relazione in fregio
alla salita di Contovello, nella misura stabilita dall’art.
103 delle Norme Tecniche di Attuazione.
- Se necessario a giudizio degli uffi ci ed enti compe-
tenti, dovrà essere realizzato l’adeguamento e/o la
realizzazione delle reti tecnologiche (compresa l’illu-
minazione pubblica) e di eventuali isole ecologiche.

5. Tipologie edilizie
Edifi ci isolati.Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

Estratto della tavola di zonizzazione del nuovo P.R.G.
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Zone C  Opicina - via dei Fiordalisi

1. Descrizione
L’ambito è costituito da una zona inedifi cata pianeg-
giante con alberature, posta lungo la Strada provin-
ciale del Carso, all’incrocio con la via dei Fiordalisi. 
Alberature a macchia, arbusti e alcuni muretti a secco 
di tipo carsico sono presenti all’interno dei fondi. 

2. elementi principali prescrittivi di progetto
L’intervento è funzionale all’adeguamento di un tratto 
di infrastruttura, attraverso l’edifi cazione a completa-
mento di una parte urbana in prossimità del “Centro 
di Quartiere” di Opicina. In particolare, il Piano dovrà 
prevedere la realizzazione di un parcheggio di relazio-
ne in fregio a via dei Fiordalisi posto verso l’area adia-
cente costruita (e il “Centro di Quartiere”), nonché 
un percorso pedonale (marciapiede) lungo la Strada 
provinciale e la via dei Fiordalisi, lungo tutto il fronte 
della zona “C”.

Misure di sostenibilità ambientale:

- Mantenimento delle principali alberature lungo la
Strada provinciale e la via dei Fiordalisi compatibil-
mente con la realizzazione delle opere di urbanizza-
zione.
- I nuovi edifi ci devono essere realizzati con caratteri-
stiche prestazionali corrispondenti alla classe energe-
tica “A”.
- Gli interventi devono conformarsi al principio di
“invarianza idraulica”, attraverso adeguati sistemi di
drenaggio o la raccolta e il riciclo delle acque meteoriche.
Sono sempre ammessi  la raccolta e il riciclo dell’ac-
qua piovana per gli usi domestici compatibili e per
l’irrigazione.
- Per migliorare le caratteristiche energetico-ambien-
tali degli edifi ci, le coperture possono essere piane
con tetto giardino (“tetto verde”), quale sistema di
protezione passiva dall’irraggiamento solare, ai sensi
della norma UNI 11273.

3. Parametri urbanistici prescrittivi
St 8.459 mq
It max 1,00 mc/mq

E’ riconosciuta la possibilità di utilizzo sull’ambito di 
crediti edilizi maturati su altre aree, fi no alla concor-
renza della soglia massima di:

It  max 1,50 mc/mq.
Rc max 35%  
H max 7,50 ml

Viene riconosciuto un incremento del 5% sul Rc 
prefi ssato, nel caso in cui venga realizzata una super-
fi cie complessiva a “tetto verde” almeno pari al 50% 
dell’intera superfi cie coperta degli edifi ci. 

4. Opere di urbanizzazione primaria
- In corrispondenza del lotto d’intervento, è necessa-
rio provvedere all’allargamento e sistemazione della
carreggiata di via dei Fiordalisi, in conformità al D.M.
5.11.2001 – Norme funzionali e geometriche per la
costruzione delle strade.
- Realizzazione di un percorso pedonale (marciapie-
de), di larghezza pari almeno a 1,50 ml, lungo la Strada
Provinciale e la via dei Fiordalisi per il tratto corri-
spondente a tutta la zona “C”.
- Realizzazione di un parcheggio di relazione in fregio
alla via dei Fiordalisi, in prossimità dell’area adiacente
costruita, nella misura stabilita dall’art. 103 delle Nor-
me Tecniche di Attuazione.
- Se necessario a giudizio degli uffi ci ed enti compe-
tenti, dovrà essere realizzato l’adeguamento e/o la
realizzazione delle reti tecnologiche (compresa l’illu-
minazione pubblica) e di eventuali isole ecologiche.

5. Tipologie edilizie
Edifi ci isolati o a schiera.

Strada Provinciale del C
arso

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

Estratto della tavola di zonizzazione del nuovo P.R.G.
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Zone C  Opicina - via dei Salici

1. Descrizione
L’ambito è costituito da un’area inedifi cata a prato, 
interclusa fra aree già edifi cate e sature con condomi-
ni di quattro piani e villini. Sull’area insistono i tralicci 
della rete elettrica ad alta tensione. Sono presenti 
recinzioni, o relitti delle stesse, costituite da muri in 
pietra a secco che un tempo dividevano le proprietà 
agricole. 

2. Elementi principali prescrittivi di progetto
In ragione della presenza del percorso interno al 
“Centro di Quartiere”, si dovranno limitare, per quan-
to possibile, gli accessi carrabili da via dei Salici, privi-
legiando l’arrivo da nord (via del Biancospino e altre) 
e tenendo la suddetta via dei Salici principalmente per 
la mobilità ciclo-pedonale.
Il Piano attuativo dovrà prevedere l’allargamento stra-
dale sul fronte principale della via dei Salici, contestua-
le alla realizzazione di un percorso pedonale alberato. 
E’ inoltre prevista la realizzazione di un parcheggio di 
relazione da localizzarsi nella parte ovest dell’ambi-
to, verso la scuola “Lona”, possibilmente accessibile 
anche da via del Biancospino, per non sovaccaricare 
via dei Salici.

Prescrizioni per la sostenibilità ambientale:

- Distanza minima delle nuove costruzioni dall’elettro-
dotto secondo le Distanze di prima approssimazione
(D.P.A.).
- I nuovi edifi ci devono essere realizzati con caratteri-
stiche prestazionali corrispondenti alla classe energe-
tica “A”.
- Gli interventi devono conformarsi al principio di
“invarianza idraulica”, attraverso adeguati sistemi di
drenaggio o la raccolta e il riciclo delle acque meteoriche.
Sono sempre ammessi  la raccolta e il riciclo dell’ac-
qua piovana per gli usi domestici compatibili e per
l’irrigazione.
- Per migliorare le caratteristiche energetico-ambien-
tali degli edifi ci, le coperture possono essere piane
con tetto giardino (“tetto verde”), quale sistema di
protezione passiva dall’irraggiamento solare, ai sensi
della norma UNI 11273.

3. Parametri urbanistici prescrittivi
St 10.550 mq
It max 1,00 mc/mq

E’ riconosciuta la possibilità di utilizzo sull’ambito di 
crediti edilizi maturati su altre aree, fi no alla concor-
renza della soglia massima di:

It max 1,50 mc/mq.
Rc max 35%  
H max 9,00 ml

Viene riconosciuto un incremento del 5% sul Rc 
prefi ssato, nel caso in cui venga realizzata una super-
fi cie complessiva a “tetto verde” almeno pari al 50% 
dell’intera superfi cie coperta degli edifi ci.

4. Opere di urbanizzazione primaria
- In corrispondenza del lotto d’intervento,  è ne-
cessario provvedere all’allargamento e sistemazione
della carreggiata di via dei Salici, in conformità al D.M.
5.11.2001 – Norme funzionali e geometriche per la
costruzione delle strade, con la realizzazione di un
percorso pedonale, di larghezza pari almeno a 1,50 ml
e alberato.
- Realizzazione di un parcheggio di relazione, nella
misura stabilita dall’art. 103 delle Norme Tecniche di
Attuazione, da localizzarsi nella parte ovest dell’am-
bito, verso la scuola “Lona”, direttamente accessibile
possibilmente anche dalla via del Biancospino.
- Realizzazione di condotta fognaria fi no al collega-
mento con il collettore esistente.
- Se necessario a giudizio degli uffi ci ed enti compe-
tenti, dovrà essere realizzato l’adeguamento e/o la
realizzazione delle reti tecnologiche (compresa l’illu-
minazione pubblica) e di eventuali isole ecologiche.

5. Tipologie edilizie
Edifi ci isolati o a schiera.

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

Estratto della tavola di zonizzazione del nuovo P.R.G.



30

Zone C  Opicina - via del Refosco

1. Descrizione
Si tratta di un ambito posto al margine est dell’abita-
to di Opicina, al termine della zona residenziale e in 
adiacenza a una vasta zona agricola. 
E’ collocato in fregio alla via del Refosco che, superato 
quest’ambito,diviene una strada interpoderale a fondo 
naturale.

2. Elementi principali prescrittivi di progetto
Il Piano attuativo deve provvedere alla sistemazione 
della viabilità pubblica adiacente e alla realizzazione di 
un parcheggio di relazione.  
Devono inoltre essere realizzati  gli allacciamenti ai 
pubblici servizi. 

Misure di sostenibilità ambientale:

- I nuovi edifi ci devono essere realizzati con caratteri-
stiche prestazionali corrispondenti alla classe energe-
tica “A”.
- Gli interventi devono conformarsi al principio di
“invarianza idraulica”, attraverso adeguati sistemi di
drenaggio o la raccolta e il riciclo delle acque meteoriche.
Sono sempre ammessi  la raccolta e il riciclo dell’ac-
qua piovana per gli usi domestici compatibili e per
l’irrigazione.
- Per migliorare le caratteristiche energetico-ambien-
tali degli edifi ci, le coperture possono essere piane
con tetto giardino (“tetto verde”), quale sistema di
protezione passiva dall’irraggiamento solare, ai sensi
della norma UNI 11273.

3. Parametri urbanistici prescrittivi
St 6.805 mq
It max 1,00 mc/mq
Rc max 35%  
H max 6,50 ml

Viene riconosciuto un incremento del 5% sul Rc 
prefi ssato, nel caso in cui venga realizzata una super-
fi cie complessiva a “tetto verde” almeno pari al 50% 
dell’intera superfi cie coperta degli edifi ci.

4. Opere di urbanizzazione primaria
- In corrispondenza dell’intervento la carreggiata di
via del Refosco deve essere allargata a 5 m e sistema-
ta con asfaltatura (per tutta la larghezza); deve essere
inoltre realizzato un marciapiede di almeno 1,5 m di
larghezza.
- Realizzazione di un parcheggio di relazione nella
misura stabilita dall’art. 103 delle Norme Tecniche di
Attuazione.
- Se necessario a giudizio degli uffi ci ed enti compe-
tenti, dovrà essere realizzato l’adeguamento e/o la
realizzazione delle reti tecnologiche (compresa l’illu-
minazione pubblica) e di eventuali isole ecologiche.

5. Tipologie edilizie
Edifi ci isolati.

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

Estratto della tavola di zonizzazione del nuovo P.R.G.
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Zone C  Ex cava Faccanoni

1. Descrizione
L’ambito si colloca a valle della ex cava Faccanoni, in 
fregio all’intersezione tra la Strada nuova per Opicina 
e la Strada per Basovizza.
In ragione della sua posizione strategica rispetto a 
due importanti assi di penetrazione urbana, l’ambito 
rappresenta una importante occasione per la collo-
cazione un parcheggio di interscambio, associato alla 
realizzazione di un piccolo insediamento residenziale.

2. Elementi principali prescrittivi di progetto
Il Piano attuativo deve provvedere alla ealizzazione di 
un parcheggio di interscambio alberato, la cui acces-
sibilità deve essere garantita da una sistemazione 
stradale in grado di assicurare l’ingresso e l’uscita dei 
veicoli provenienti e diretti in tutte le direzioni.
Al parcheggio possono essere associate altre attività 
al fi ne di consentire la realizzazione di uno spazio 
che non sia esclusivamente dedicato alla sosta delle 
automobili. 

Misure di sostenibilità ambientale:

- I nuovi edifi ci devono essere realizzati con caratteri-
stiche prestazionali corrispondenti alla classe energe-
tica “A”.
- Gli interventi devono conformarsi al principio di
“invarianza idraulica”, attraverso adeguati sistemi di
drenaggio o la raccolta e il riciclo delle acque meteoriche.
Sono sempre ammessi  la raccolta e il riciclo dell’ac-
qua piovana per gli usi domestici compatibili e per
l’irrigazione.
- Per migliorare le caratteristiche energetico-ambien-
tali degli edifi ci, le coperture possono essere piane
con tetto giardino (“tetto verde”), quale sistema di
protezione passiva dall’irraggiamento solare, ai sensi
della norma UNI 11273.

3. Parametri urbanistici prescrittivi
St 15.744 mq 
It max 1,50 mc/mq
Rc max 35%  
H max 9,00 ml

Viene riconosciuto un incremento del 5% sul Rc 
prefi ssato, nel caso in cui venga realizzata una super-
fi cie complessiva a “tetto verde” almeno pari al 50% 
dell’intera superfi cie coperta degli edifi ci.

4. Opere di urbanizzazione primaria
- Realizzazione di un parcheggio di interscambio per
almeno 70 autovettetture, collocato nella parte nord
dell’ambito in adiacenza all’ex cava, con relativi per-
corsi di accesso e spazi di manovra.
- Realizzazione di opere stradali per la riconfi gurazio-
ne dell’incrocio a raso con nuove canalizzazioni sulla
sede viaria, secondo le indicazioni dell’Ente gestore,
che consentano l’accesso e l’uscita dal parcheggio da
e per tutte le direzioni.
- Realizzazione di una strada carrabile di sezione ido-
nea al transito di mezzi pesanti (nelle due direzioni di
marcia), di accesso alla ex cava, raccordata con l’esi-
stente strada esterna all’ambito.
- Se necessario a giudizio degli uffi ci ed enti compe-
tenti, dovrà essere realizzato l’adeguamento e/o la
realizzazione delle reti tecnologiche (compresa l’illu-
minazione pubblica) e di eventuali isole ecologiche.

5. Tipologie edilizie
Edifi ci isolati o a schiera.

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

Estratto della tavola di zonizzazione del nuovo P.R.G.
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Zone C  Via Damiano Chiesa 

1. Descrizione
Si tratta di un ambito tra le vie Damiano Chiesa e 
Marcello Dudovich, caratterizzato dalla presenza di 
una zona verde libera da costruzioni, in leggera pen-
denza.
L’accessibilità all’ambito avviene attraverso via Marcel-
lo Dudovich, che oggi presenta una sezione alquanto 
ridotta. 

2. Elementi principali prescrittivi di progetto
Il Piano attuativo dovrà migliorare la circolazione 
viaria e pedonale sulla via Marcello Dudovich, preve-
dendone l’allargamento.
Il piano dovrà prevedere un’adeguata infrastruttura-
zione dell’ambito e l’inserimento degli edifi ci dovrà 
garantire il mantenimento del presidio ambientale, 
assicurando quanto disposto dalle Norme Tecniche 
di Attuazione, all’art. 56,  Siti riproduttivi e corridoi 
ecologici.

Misure di sostenibilità ambientale:

- I nuovi edifi ci devono essere realizzati con caratteri-
stiche prestazionali corrispondenti alla classe energe-
tica “A”.
- Gli interventi devono conformarsi al principio di
“invarianza idraulica”, attraverso adeguati sistemi di
drenaggio o la raccolta e il riciclo delle acque meteoriche.
Sono sempre ammessi  la raccolta e il riciclo dell’ac-
qua piovana per gli usi domestici compatibili e per
l’irrigazione.
- Per migliorare le caratteristiche energetico-ambien-
tali degli edifi ci, le coperture possono essere piane
con tetto giardino (“tetto verde”), quale sistema di
protezione passiva dall’irraggiamento solare, ai sensi
della norma UNI 11273.

3. Parametri urbanistici prescrittivi
St 3.192 mq 
It max 0.80 mc/mq

E’ riconosciuta la possibilità di utilizzo sull’ambito di 
crediti edilizi maturati su altre aree, fi no alla concor-
renza della soglia massima di:

It max 1,30 mc/mq
Rc max 35%  
H max 6,50 ml 

Viene riconosciuto un incremento del 5% sul Rc 
prefi ssato, nel caso in cui venga realizzata una super-
fi cie complessiva a “tetto verde” almeno pari al 50% 
dell’intera superfi cie coperta degli edifi ci.

4. Opere di urbanizzazione primaria
- In corrispondenza del lotto d’intervento, aè neces-
sario provvedere all’allargamento e sistemazione della
carreggiata della via Dudovich, in conformità al D.M.
5.11.2001 – Norme funzionali e geometriche per la
costruzione delle strade;
- Realizzazione di un parcheggio di relazione nella
misura stabilita dall’art. 103 delle Norme Tecniche di
Attuazione.
- Se necessario a giudizio degli uffi ci ed enti compe-
tenti, dovrà essere realizzato l’adeguamento e/o la
realizzazione delle reti tecnologiche (compresa l’illu-
minazione pubblica) e di eventuali isole ecologiche.

6. Tipologie edilizie
Edifi ci isolati o a schiera.

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

Estratto della tavola di zonizzazione del nuovo P.R.G.
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Zone C  Strada per Longera 

1. Descrizione
Si tratta di un ambito posto in fregio alla Strada per 
Longera, caratterizzato dalla presenza di una zona 
verde libera da costruzioni che scende verso via Timi-
gnano.

2. Elementi principali prescrittivi di progetto
Il Piano deve  prevedere il completamento dell’edfi -
cazione del fronte strada e, per quanto possibile in 
relazione allo stato dei luoghi,  il miglioramento della 
circolazione viaria e pedonale sulla Strada per Longe-
ra.
I nuovi edifi ci dovranno attestarsi, preferibilmente, 
lungo la Strada per Longera, salvaguardando l’area 
verde alberata a nord.
Devono inoltre essere realizzati  gli allacciamenti ai 
pubblici servizi.

Misure di sostenibilità ambientale:

- I nuovi edifi ci devono essere realizzati con caratteri-
stiche prestazionali corrispondenti alla classe energe-
tica “A”.
- Gli interventi devono conformarsi al principio di
“invarianza idraulica”, attraverso adeguati sistemi di
drenaggio o la raccolta e il riciclo delle acque meteoriche.
Sono sempre ammessi  la raccolta e il riciclo dell’ac-
qua piovana per gli usi domestici compatibili e per
l’irrigazione.
- Per migliorare le caratteristiche energetico-ambien-
tali degli edifi ci, le coperture possono essere piane
con tetto giardino (“tetto verde”), quale sistema di
protezione passiva dall’irraggiamento solare, ai sensi
della norma UNI 11273.

3. Parametri urbanistici prescrittivi
St 4.146 mq 
It max 0.80 mc/mq

E’ riconosciuta la possibilità di utilizzo sull’ambito di 
crediti edilizi maturati su altre aree, fi no alla concor-
renza della soglia massima di:

It max 1,30 mc/mq
Rc max 35%  
H max 6,50 ml

4. Opere di urbanizzazione primaria
- In corrispondenza del lotto d’intervento, realizzazio-
ne di un marciapiede di almeno 1,50 m di larghezza
lungo la Strada per Longera.
- Realizzazione di un parcheggio di relazione nella
misura stabilita dall’art. 103 delle Norme Tecniche di
Attuazione.
- Se necessario a giudizio degli uffi ci ed enti compe-
tenti, dovrà essere realizzato l’adeguamento e/o la
realizzazione delle reti tecnologiche (compresa l’illu-
minazione pubblica) e di eventuali isole ecologiche.

5. Tipologie edilizie
Edifi ci isolati o a schiera.

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

Estratto della tavola di zonizzazione del nuovo P.R.G.
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Zone C  Via Cesare dell’Acqua 

1. Descrizione
Si tratta di un ambito inedifi cato posto in fregio alla 
via Cesare dell’Acqua, in leggera pendenza, che termi-
na con un muro di contenimento sulla strada a sud. 

2. Elementi principali prescrittivi di progetto
Il Piano attuativo dovrà prevedere un’adeguata infra-
strutturazione dell’ambito attraverso il miglioramento 
di via Cesare dell’Acqua, anche tramite la realizzazio-
ne di un percorso pedonale che, utilizzando tracciati 
esistenti ai margini dell’area a sud-est, potrà fungere 
da connessione con il “Centro di Quartiere”.
L’inserimento degli edifi ci dovrà tenere conto della 
conformazione morfologica del sito, al fi ne di adeguar-
si ad essa in modo da limitare le opere di scavo e gli 
impatti dal punto di vista visivo. Per questo motivo i 
corpi edilizi dovranno, preferibilmente, disporsi pa-
rallelamente alle curve di livello. Nel caso di utilizzo 
di coperture a falde, queste dovranno avere il colmo 
parallelo alle curve di livello stesse.
Gli accessi dovranno avvenire da sud e da ovest.
Devono inoltre essere realizzati  gli allacciamenti ai 
pubblici servizi.

Misure di sostenibilità ambientale:

- I nuovi edifi ci dovranno sfruttare l’orientamen-
to principale verso sud, sud-est per massimizzare i
guadagni solari passivi (con la possibilità di realizzare
serre solari).
- I nuovi edifi ci devono essere realizzati con caratteri-
stiche prestazionali corrispondenti alla classe energe-
tica “A”.
- Gli interventi devono conformarsi al principio di
“invarianza idraulica”, attraverso adeguati sistemi di
drenaggio o la raccolta e il riciclo delle acque meteoriche.
Sono sempre ammessi  la raccolta e il riciclo dell’ac-
qua piovana per gli usi domestici compatibili e per
l’irrigazione.
- Per migliorare le caratteristiche energetico-ambien-
tali degli edifi ci, le coperture possono essere piane
con tetto giardino (“tetto verde”), quale sistema di
protezione passiva dall’irraggiamento solare, ai sensi
della norma UNI 11273.

3. Parametri urbanistici prescrittivi
St 6.900 mq 
It max 1,00 mc/mq
Rc max 35%  
H max 6,50 ml

Viene riconosciuto un incremento del 5% sul Rc 
prefi ssato, nel caso in cui venga realizzata una super-
fi cie complessiva a “tetto verde” almeno pari al 50% 
dell’intera superfi cie coperta degli edifi ci.

4. Opere di urbanizzazione primaria
- In corrispondenza del lotto d’intervento, realizzazio-
ne di un allargamento e sistemazione della carreggia-
ta della via Cesare dell’Acqua, in conformità al D.M.
5.11.2001 – Norme funzionali e geometriche per la
costruzione delle strade - che dovrà comprendere la
presenza di un percorso pedonale di larghezza pari
almeno a 1,50 ml e alberato.
- Realizzazione di un parcheggio di relazione nella
misura stabilita dall’art. 103 delle Norme Tecniche di
Attuazione.
- Se necessario a giudizio degli uffi ci ed enti compe-
tenti, dovrà essere realizzato l’adeguamento e/o la
realizzazione delle reti tecnologiche (compresa l’illu-
minazione pubblica) e di eventuali isole ecologiche.

5. Tipologie edilizie
Edifi ci isolati o a schiera.

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

Estratto della tavola di zonizzazione del nuovo P.R.G.
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Zone C  Erta S. Anna 

1. Descrizione
Si tratta di un ambito posto in fregio a Erta S. Anna 
caratterizzato dalla presenza di una zona verde in 
leggera pendenza. 

2. Elementi principali prescrittivi di progetto
Attraverso il Piano attuativo e la realizzazione di nuo-
ve residenze a bassa densità, dovrà essere implemen-
tato il sistema dei percorsi  pedonali per la fruizione 
di una parte di città di alta qualità ambientale.
Attraverso Il Piano si dovrà prevedere un’adeguata 
infrastrutturazione dell’ambito e l’inserimento degli 
edifi ci dovrà garantire il mantenimento del presidio 
ambientale, assicurando quanto disposto dalle Norme 
Tecniche di Attuazione, all’art. 56,  Siti riproduttivi e 
corridoi ecologici.
Sul margine nord dell’area dovrà essere realizzato un 
percorso pedonale alberato di connessione verso via 
Silvio Negri (e il “Centro di Quartiere” con il campo 
sportivo a ovest).  
Il parcheggio di relazione dovrà essere posizionato 
nella parte a nord, in prossimità della rotonda esisten-
te.

Misure di sostenibilità ambientale:

- I nuovi edifi ci devono essere realizzati con caratteri-
stiche prestazionali corrispondenti alla classe energe-
tica “A”.
- Gli interventi devono conformarsi al principio di
“invarianza idraulica”, attraverso adeguati sistemi di
drenaggio o la raccolta e il riciclo delle acque meteoriche.
Sono sempre ammessi  la raccolta e il riciclo dell’ac-
qua piovana per gli usi domestici compatibili e per
l’irrigazione.
- Per migliorare le caratteristiche energetico-ambien-
tali degli edifi ci, le coperture possono essere piane
con tetto giardino (“tetto verde”), quale sistema di
protezione passiva dall’irraggiamento solare, ai sensi
della norma UNI 11273.

3. Parametri urbanistici prescrittivi
St 5.673 mq 
It max 1,00 mc/mq

E’ riconosciuta la possibilità di utilizzo sull’ambito di 
crediti edilizi maturati su altre aree, fi no alla concor-
renza della soglia massima di:

It max 1,50 mc/mq
Rc max 35%  
H max 6,50 ml

Viene riconosciuto un incremento del 5% sul Rc 
prefi ssato, nel caso in cui venga realizzata una super-
fi cie complessiva a “tetto verde” almeno pari al 50% 
dell’intera superfi cie coperta degli edifi ci.

4. Opere di urbanizzazione primaria
- In corrispondenza del lotto d’intervento, realizzazio-
ne dell’allargamento e sistemazione della carreggiata
di Erta S. Anna, in conformità al D.M. 5.11.2001 – Nor-
me funzionali e geometriche per la costruzione delle
strade.
- Realizzazione di un parcheggio di relazione nella
misura stabilita dall’art. 103 delle Norme Tecniche di
Attuazione.
- Realizzazione di un percorso pedonale di larghezza
pari almeno a 1,50 ml e alberato di connessione verso
via Silvio Negri.
- Se necessario a giudizio degli uffi ci ed enti compe-
tenti, dovrà essere realizzato l’adeguamento e/o la
realizzazione delle reti tecnologiche (compresa l’illu-
minazione pubblica) e di eventuali isole ecologiche.

5. Tipologie edilizie
Edifi ci isolati o a schiera.

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

Estratto della tavola di zonizzazione del nuovo P.R.G.
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Zone C  Via Scarlicchio nord

1. Descrizione
L’ambito si colloca in un’area verde in leggera penden-
za. È compreso tra una zona edifi cata a nord su via 
Vaglieri e l’ambito denominato “via Scarlicchio sud”.
L’accessibilità ha luogo dalla parte di ambito che si 
attesta sulla via Scarlicchio, in un tratto che presenta 
una sezione stradale alquanto ridotta.

2. Elementi principali prescrittivi di progetto
Il Piano attuativo deve prevedere il miglioramento del 
transito veicolare e pedonale sulla di via Scarlicchio, 
attraverso l’allargamento della sezione stradale nel 
tratto in corrispondenza del lato sud-est dell’ambito.
Le strade di accesso ai nuovi edifi ci dovranno ade-
guarsi il più possibile alle le curve di livello.
Eventuali muri di contenimento e recinzione do-
vranno essere realizzati in arenaria, in modo tale da 
restituire l’aspetto dei tradizionali muri locali, even-
tualmente recuperando e reimpiegando, per il rivesti-
mento dei muri, stessi i materiali lapidei esistenti.

Misure di sostenibilità ambientale:

- I nuovi edifi ci dovranno sfruttare l’orientamento
principale verso sud per massimizzare i guadagni sola-
ri passivi (con la possibilità di realizzare serre solari).
- I nuovi edifi ci devono essere realizzati con caratteri-
stiche prestazionali corrispondenti alla classe energe-
tica “A”.
- Gli interventi devono conformarsi al principio di
“invarianza idraulica”, attraverso adeguati sistemi di
drenaggio o la raccolta e il riciclo delle acque meteoriche.
Sono sempre ammessi  la raccolta e il riciclo dell’ac-
qua piovana per gli usi domestici compatibili e per
l’irrigazione.
- Per migliorare le caratteristiche energetico-ambien-
tali degli edifi ci, le coperture possono essere piane
con tetto giardino (“tetto verde”), quale sistema di
protezione passiva dall’irraggiamento solare, ai sensi
della norma UNI 11273.

3. Parametri urbanistici prescrittivi
St 2.705 mq 
It max 1,00 mc/mq

E’ riconosciuta la possibilità di utilizzo sull’ambito di 
crediti edilizi maturati su altre aree, fi no alla concor-
renza della soglia massima di:

It max 1,50 mc/mq
Rc max 35%  
H max 7,50 ml

Viene riconosciuto un incremento del 5% sul Rc 
prefi ssato, nel caso in cui venga realizzata una super-
fi cie complessiva a “tetto verde” almeno pari al 50% 
dell’intera superfi cie coperta degli edifi ci.

4. Opere di urbanizzazione primaria
- In corrispondenza dell’ambito, realizzazione dell’al-
largamento e sistemazione della carreggiata di via
Scarlicchio, in conformità al D.M. 5.11.2001 – Norme
funzionali e geometriche per la costruzione delle
strade.
- Realizzazione di parcheggi di relazione nella misura
stabilita dall’art. 103 delle Norme Tecniche di Attua-
zione.
- Se necessario a giudizio degli uffi ci ed enti compe-
tenti, dovrà essere realizzato l’adeguamento e/o la
realizzazione delle reti tecnologiche (compresa l’illu-
minazione pubblica) e di eventuali isole ecologiche.

5. Tipologie edilizie
Edifi ci isolati o a schiera.

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

Estratto della tavola di zonizzazione del nuovo P.R.G.

nord

sud
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Zone C  Via Scarlicchio sud

1. Descrizione
L’ambito si colloca su un’area verde in leggera pen-
denza, attestata sulla via Scarlicchio in un tratto che 
presenta una sezione stradale alquanto ridotta.

2. Elementi principali prescrittivi di progetto
Il Piano attuativo deve prevedere il miglioramento 
del transito veicolare e pedonale sulla via Scarlicchio, 
attraverso l’allargamento della sezione stradale nel 
tratto in corrispondenza all’ambito (lato sud).
Gli accessi ai nuovi edifi ci dovranno essere realizzati 
evitando la costruzione di nuove strade che taglino 
perpendicolarmente le curve di livello, fatta salva la 
possibilità di allargare la strada privata già esistente ed 
interna all’ambito.
Dovrà essere salvaguardata la fontana esistente, anche 
mediante una sua diversa ricollocazione.
Eventuali muri di contenimento e recinzione do-
vranno essere realizzati in arenaria, in modo tale da 
restituire l’aspetto dei tradizionali muri locali, even-
tualmente recuperando e reimpiegando, per il rivesti-
mento dei muri stessi, i materiali lapidei esistenti.

Misure di sostenibilità ambientale:

- I nuovi edifi ci dovranno sfruttare l’orientamento
principale verso sud per massimizzare i guadagni sola-
ri passivi (con la possibilità di realizzare serre solari).
- I nuovi edifi ci devono essere realizzati con caratteri-
stiche prestazionali corrispondenti alla classe energe-
tica “A”.
- Gli interventi devono conformarsi al principio di
“invarianza idraulica”, attraverso adeguati sistemi di
drenaggio o la raccolta e il riciclo delle acque meteoriche.
Sono sempre ammessi  la raccolta e il riciclo dell’ac-
qua piovana per gli usi domestici compatibili e per
l’irrigazione.
- Per migliorare le caratteristiche energetico-ambien-
tali degli edifi ci, le coperture possono essere piane
con tetto giardino (“tetto verde”), quale sistema di
protezione passiva dall’irraggiamento solare, ai sensi
della norma UNI 11273.

3. Parametri urbanistici prescrittivi
St 1.860 mq 
It max 1,00 mc/mq

E’ riconosciuta la possibilità di utilizzo sull’ambito di 
crediti edilizi maturati su altre aree, fi no alla concor-
renza della soglia massima di:

It max 1,50 mc/mq.
Rc max 35%  
H max 7,50 ml

Viene riconosciuto un incremento del 5% sul Rc 
prefi ssato, nel caso in cui venga realizzata una super-
fi cie complessiva a “tetto verde” almeno pari al 50% 
dell’intera superfi cie coperta degli edifi ci.

4. Opere di urbanizzazione primaria
- In corrispondenza dell’ambito, realizzazione dell’al-
largamento e sistemazione della carreggiata di via
Scarlicchio, in conformità al D.M. 5.11.2001 – Norme
funzionali e geometriche per la costruzione delle
strade.
- Realizzazione di parcheggi di relazione nella misura
stabilita dall’art. 103 delle Norme Tecniche di Attua-
zione.
- Se necessario a giudizio degli uffi ci ed enti compe-
tenti, dovrà essere realizzato l’adeguamento e/o la
realizzazione delle reti tecnologiche (compresa l’illu-
minazione pubblica) e di eventuali isole ecologiche.

5. Tipologie edilizie
Edifi ci isolati o a schiera.

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

Estratto della tavola di zonizzazione del nuovo P.R.G.

nord

sud



Zone H2:  “nuova area commerciale di interesse comunale e comprensoriale” 
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Legenda dei principali elementi contenuti negli 

elaborati grafici delle pagine successive 
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aree edificabili 
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e altezza den'edificato 

allineamenti vincolanti e limiti alla 
nuova edificazione 
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1111111 "corridoi ecologici", continuità ambientali 

(11111) principali connessioni pedonali 
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principali strade di distribuzione urbana 
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potenziali linee del trasporto pubblico 
su ferro (tram) e relative fermate 
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Via Rossetti 

SVILUPPO LIMITE SU VIA ROSSETTI QUOTA 0.00 riferita ad ingresso Ex Fiera esistente su Piazzale De Gasperi 

I .  Descrizione 
L'area della ex Fiera costituisce una zona importante per la qiua-
1 ificazione dell'intero quartiere e per la realizzazione di un polo 
commerciale, di svago e di ritrovo che restituisce all'ambito una 
nuova centralità urbana. 

2. Obiettivi
Il progetto di riqualificazione dell'area Ex Fiera, attraverso la cre­
azione di un unico polo commerciale/ricreativo, prevede di per­
seguire i seguenti obbiettivi: 
- la riorganizzazione degli spazi ad uso collettivo, mediante
l'implementazione dei filari ecologici e la loro connessione c:on
le nuove aree verdi pensili;
- il rafforzamento della connessione tra area Ex fiera e Piazzale
De Gasperi con un sistema di percorsi pedonali;
- la realizzazione di parcheggi sia in copertura che interrati;
- la riqualificazione viabilistica generale e del Piazzale De Gaspe-
ri;

3. Elementi principali prescrittivi di progetto
a) La costituzione di una nuova centralità alla scala urbana e del
9uartiere dovrà essere assicurata dalla realizzazione di adeguati
spazi verdi e aperti al pubblico ed un nuovo parco urbano in Piaz­
zale De Gasperi.
b)Sul lato ovest dell'area dovr� essere prevista una connessic,ne
pedonale tra via Settefontane e l'intersezione tra via Rossetti e
via Revoltella.
e) Definizione di un fronte urbano su via Settefontane, con :an­
nessa realizzazione di un nuovo percorso pedonale.
d)Realizzazione di una doppia corsia in via Rossetti nel tratto fra
l'intersezione con via Revoltella e piazzale De Gasperi con un ar­
retramento del fronte edificato di 5 m dall'attuale confine edifica­
bile. Si prescrive l'uso di materiali ecologoci e asfalti fonoass,or­
benti.
e)La realizzazione del nuovo edificio e la ri9ualificazione d(?gli
spazi aperti dovranno rispettare elevati standard ambientali e
alte prestazioni energetiche (classe A o B), utilizzando tutte, le
tecnologie in grado di rendere il manufatto edilizio il più possibile
"energeticamente autosufficiente'', di permettere il risparmio sui
costi di gestione, di rispettare il principio di "invarianza idraulii::a"
(attraverso la raccolta e il riciclo delle ac9ue meteoriche).
f) Si prescrive che in sede di Piano Attuativo dovrà essere redat­
to progetto coerente del Verde
g) In sede di pianificazione attuativa dovrà essere previsto Ulno
studio acustico-previsionale
h)I criteri di indirizzo tipologico architettonico dovranno essere
improntati in un unico organismo edilizio con volumetrie fluide e
dinamiche di basso impatto, con materiali innovativi quali ,ce­
mento fotocatalitico , materiali atossici e di riciclo secondo i
concetti dello Sviluppo Sostenibile, l'isolamento termico ed a,cu­
stico dovrà avere caratteristiche di traspirabilità e igroscopicità,
e il tutto dovrà essere integrato con il progetto del verde pensi­
le.

4. Parametri quantitativi prescrittivi
Re: max 75% secondo la sagoma limite di sviluppo indicata dalla 
scheda progetto 
H max 16,50 m; 27,00 m sul 30% della Se 
Rp min di Sf IO% 
Df min I 0,00 ml 
DA mìn SO alberi/ha di sf 
DAR min 60 arbusti/ha di sf 
Verde Pubblico (anche pensile) min 20% di Sf 

Ex Fiera 

I Parcheggi devono essere reperiti per le destinazioni d'uso previste 
secondo le quantità stabilite al successivo art. I 03. Gli Standard sono 
definiti nell'Allegato Bbis della L.R. 29/2005 sia in riferimento alla su­
perficie di vendita (200%) per le attività commerciali al dettaglio, sia 
per quei servizi diversi da quelli esclusivamente commerciali ( I 00% 
della superfìce utile). 
Deve essere previsto un aumento dei parcheggi pubblici o di uso pub­
blico per 150 posti auto (ulteriori rispetto ai parcheggi propri previsti 
per l'intervento).Si prescrive che i parcheggi pubblici, intesi come 
"parcheggi di attestamento", devono essere accessibili dall'esterno 
indipendentemente dalle attività derivate dalle destinazioni d'uso am­
messe 

Opere di urbanizzazione: 
Le opere di urbanizzazione devono essere concordate in fase di reda­
zione degli strumenti attuativi. In tale fase deve essere verificato 
l'impatto delle trasformazioni previste sulla viabilità e sulle reti tecno­
logiche, con particolare riferimento alla V ia Rossetti, prevedendone 
un adeguato allargamento finalizzato alla realizzazione di un doppio 
senso di marcia nel tratto compreso tra piazzale De Gasperi e Via Re­
voltella e tutte le trasformazioni necessarie per rendere più fluido il 
traffico nell'area di influenza (dagli assi Rossetti/Piccardi a piazzale De 
Gasperi, da via Revoltella a piazza Foraggi). 
Dovranno essere realizzati due innesti separati, per le merci e per la 
clientela, indicativamente su via Settefontane e sul tratto piazzale De 
Gasperi/via Revoltella. La nuova disciplina circolatoria prevista per via 
Rossetti e v.le dell'Ippodromo, nonché per p.le De Gasperi, impone 
che risultino del tutto impediti gli attraversamenti di corsia e le svolte 
a sinistra; il sistema circolatorio adottato è impostato su immissioni e 
diversioni in destra, essendo le svolte a sinistra sostituite da inversio­
ni di marcia in corrispondenza delle nuove rotatorie introdotte.De­
vono inoltre essere realizzate le relative opere di adeguamento, inclu­
dendo la riqualificazione di Piazzale De Gasperi (anche con la previ­
sione di un nuovo spazio pubblico con la riorganizzazione complessi­
va del piazzale) che sarà permeabile al I 00%, i percorsi pedonali, gli 
spazi sosta, le aree verdi e di arredo urbano con aree giochi per bam­
bini (con la realizzazione di un adeguato giardino pubblico pensile 
nelle aree interne al comprensorio). Si prescrive che l'avviamento 
degli esercizi commerciali sia subordinato alla previa esecuzione di 
tutte le opere e le misure viabilistiche, comprese quelle di carattere 
gestionale-regolamentare. 

5. Modalità di attuazione
Piano urbanistico attuativo. 

6. Destinazioni d'uso ammesse
Prevalente: 
-Commerciale al dettaglio
Complementari:
-Servizi e attrezzature collettive
- Direzionale
-Artigianale
-Alberghiera
-Parcheggi ed autorimesse.

La sostenibilità dell'intervento è ammessa nei limiti degli incrementi 
dei flussi di traffico previsti dallo studio di impatto sulla viabilità di cui 
alla Vari,mte n. 3 al Piano di settore del commercio. Le destinazioni 
d'uso: Direzionale; Servizi e attrezzature collettive; Artigianale; Al­
berghiera e Parcheggi e autorimesse, non riconducibili al Centro 
commerciale, potranno essere ammesse nella Zona H2 solo a seguito 
di una nuova verifica di sostenibilità dell'impatto viabilistico, 
che escluda incrementi dei volumi di traffico 
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Ambiti di Riqualifi cazione urbana 2 - “Centri di Quartiere”



Descrizione 

I "Centri di Quartiere" sono ambiti individuati a 

partire dalla consistente presenza di servizi e attrez­

zature (edifici e spazi aperti) in alcuni rioni e borghi 

della città. 

I Centri di Quartieri contengono aree ed attrezzature 

(sia che costituiscano standard urbanistici o meno), 

di proprietà e interesse pubblico o di uso pubblico. 

Il riconoscimento dei Centri di Quartiere, il loro 

miglioramento e valorizzazione attraverso azioni di 

riqualificazione, connessione e adeguamento, con­

tribuiscono ad attuare l'immagine di Trieste come una 

città policentrica. 

L'individuazione dei Centri di Quartiere costituisce 

inoltre la base per orientare, programmare e attuare 

progetti in larga parte di opere pubbliche. 

Le schede che seguono hanno lo scopo di meglio il­

lustrare le prescrizioni contenute nelle tavole di 

zonizzazione e nelle Norme Tecniche di Attuazione. 

Obiettivi 

I Centri di Quartiere sono localizzati in contesti 

diversi (per condizioni orografiche e collocazione 

rispetto ad altri luoghi notevoli della città) e sono 

connotati da differenti gradi di articolazione (alcuni 

sono molto estesi e comprendono più servizi, altri 

sono circoscritti e costituiscono quasi esclusivamente 

di spazi aperti). 

Obiettivo comune è la riqualificazione di spazi e per­

corsi di uso pubblico, strade commerciali e sistemi di 

attrezzature. 

In generale, gli interventi consistono nel connettere, 

implementare e consolidare le centralità esistenti; nel 

prevedere l'inserimento di spazi per il "privato so­

ciale" e per attività di interesse collettivo; nel comple­

tare con ulteriori servizi le aree che ne sono sprov­

viste o carenti. 

Tutte le operazioni sopra descritte andranno attuate 

preferibilmente attraverso una programmazione gen­

erale e unitaria degli interventi relativi a: 

- ristrutturazione della viabilità, ridisegno dei percorsi

pedonali, ciclabili, veicolari e del trasporto pubblico;

- riqualificazione e realizzazione di aree verdi di uso

pubblico;

- realizzazione di aree di parcheggio;

- sistemazione dell'arredo urbano,

- valorizzazione degli elementi naturali e dei corridoi

ecologici.

Ambiti di Riqualificazione urbana 2 Centri di Quartiere 

Articolazione 

11 Piano riconosce i seguenti Centri di Quartiere: 

Centri di Quartiere nella città di Trieste: 

- Roiano-G retta;

- via Giulia, viale Raffaello Sanzio, $.Giovanni;

- Ospedale Maggiore, via Sette Fontane;

- ex Fiera, via Rossetti, via Revoltella, via Cumano;

- S. Giacomo;

- Strada di Fiume, via delle Campanelle;

- S. Luigi - Chiadino;

- via Baiamonti;

- Servola;

- via Val maura;

- Giarizzole, S.Anna, S. Maria Maddalena Inferiore;

- Borgo s. Sergio

Centri di quartiere nei borghi dell'altopiano carsico:

- Santa Croce;

- Prosecco;

- Opicina;

- Trebiciano;

- Padriciano;

- Basovizza.

Indirizzi per gli interventi 

Gli interventi di trasformazione, esclusi quelli di 

manutenzione, potranno essere inseriti all'interno di 

un programma generale, anche schematico e/o suddi­

viso in lotti di attuazione, riferito all'intero ambito o 

sub-ambito (piano attuativo, piano guida, studio di fat­

tibilità, ecc.), che integri funzionalmente in un disegno 

unitario le connessioni, gli spazi verdi, gli spazi urbani 

pubblici e di uso pubblico, il sistema della mobilità e 

della sosta veicolare. In particolare e nello specifico, 

per l'ambito "Ex Fiera, via Rossetti, via Revoltella, via 

Cumano" è stato individuato un sub-ambito, perime­

trato in rosso negli elaborati grafici seguenti, per il 

quale la progettazione è prevista anche limitatamente 

alla sola sua area di sub-perimetrazione. 

Sono ammessi interventi finalizzati a: 

I .rendere percepibile l'attraversamento di un 

"Centro di Quartiere", attraverso l'uso di elementi di 

arredo urbano e pavimentazioni differenziate per le 

aree destinate ai pedoni e per quelle destinate ai vei­

coli; 

2. ottenere il riconoscimento e la massima fruibilità di

luoghi notevoli del quartiere, come piazze, tratti di

strada su cui insistono attività commerciali al detta-

glio, attraversamenti ciclo-pedonali principali, spazi 

urbani di connessione tra attrezzature collettive 

contermini; 

3. adottare idonei dispositivi di moderazione del

traffico al fine di aumentare la sicurezza;

4. articolare la gamma degli usi di edifici e spazi

aperti, anche favorendo il riuso di spazi ed edifici per

servizi preferibilmente legati alla persona e al sociale.

In particolare, per quanto attiene alla rete viaria 

esistente, in riferimento a tracciati che non siano 

stati classificati dal vigente Piano Generale del Traffi­

co Urbano come "viabilità principale", e comunque 

nel rispetto delle disposizioni contenute nelle vigenti 

normative (Codice della Strada e relativo Regola­

mento di Attuazione, D.M. 5.1 1.200 I, D.M. 19.4.2006, 

ecc.), tutti gli interventi devono tendere al migliora­

mento della fruibilità ciclo-pedonale, della sicurezza, 

della circolazione e delle valenze ambientali degli el­

ementi infrastrutturali. Nello specifico: 

- per le strade di attraversamento dei Centri di

Quartiere e per le strade residenziali limitrofe, che

attualmente presentino criticità legate al traffico e ri­

sultino di scarsa fruibilità per la mancanza di percor­

si pedonali e ciclabili idonei, potranno essere individ­

uate modalità per la riorganizzazione del traffico vei­

colare, ciclabile e pedonale e dell'assetto geomet­

rico/funzionale della piattaforma stradale e dei mar­

ciapiedi (ad esempio zone 30, restringimenti, cambi

di pavimentazione e di sezione, parcheggi utilizzabili

anche per altre funzioni, ecc.);

- l'ingresso ai tratti stradali interni agli ambiti abitati

dovrà essere adeguatamente segnalato, al fine di rag­

giungere l'obiettivo di aumentare la sicurezza dei

pedoni e la qualità degli spazi aperti pubblici, attra­

verso la ri-sagomatura della sede stradale (in modo

tale da creare una flessione del percorso), o altri ac­

corgimenti fisici e ottici;

- dovranno essere realizzate nuove aree di parcheg­

gio e dovrà essere aumentato il numero di posti

auto ai margini delle aree comprese nei Centri di

Quartiere e a essi limitrofe.
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 Via Giulia-viale Raffaello Sanzio-S. Giovanni

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.) Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tav.ola della zonizzazione

Roiano-Gretta

estratto della tav.ola della zonizzazione
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Ospedale Maggiore - via Sette Fontane Ex Fiera, via Rossetti, via Revoltella, via Cumano

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tav.ola della zonizzazione

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tav.ola della zonizzazione
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S. Giacomo

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tav.ola della zonizzazione

 Strada di Fiume, via delle Campanelle 

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tav.ola della zonizzazione
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S. Luigi - Chiadino Via Baiamonti

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tav.ola della zonizzazione

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tav.ola della zonizzazione
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 Servola Centro di Quartiere di via Valmaura

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tav.ola della zonizzazione

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tav.ola della zonizzazione
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 Giarizzole, S. Anna, S. Maria Maddalena  Inferiore Borgo S. Sergio

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tav.ola della zonizzazioneestratto della tav.ola della zonizzazione

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)
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S. Croce Prosecco

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tav.ola della zonizzazione

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tav.ola della zonizzazione
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Opicina Trebiciano

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tav.ola della zonizzazione

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tav.ola della zonizzazione
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Padriciano  Basovizza

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tavola della zonizzazione

Stato di fatto dell’area (estratto C.T.R.)

estratto della tavola della zonizzazione
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Area di riqualificazione e riconversione
“Ex ferriera di Servola”

   

A - 

     A1 Inquadramento nel Sistema produttivo e della mobilità

     A2 Inquadramento nel Sistema paesaggistico-ambientale e dei corridoi verdi e blu

     A3 Inquadramento nel Sistema insediativo e delle relazioni con la città

B - SCHEMI PROGETTUALI

     B1 Masterplan, Concept di progetto

     B2 Indirizzi progettuali e interventi strutturali

C - PARCO URBANO DI SERVOLA

     C1 Interventi paesaggistici

     C2 Sezioni stato di fatto-progetto

SISTEMI TERRITORIALI



GVT

GVTAmbito della produzione e della logistica

Ambito di riqualificazione e riconversione dell’ex ferriera di Servola

Ambito di riqualificazione urbana di Porto Vecchio

Ambito marittimo disciplinato dal Piano di Gestione dello Spazio Marittimo

Grande viabilità

Viabilità di distribuzione locale
Viabilità da riqualificare
(via Svevo - via Carnaro)
Ferrovia
Collegamento marittimo

Raccordo stradale di progetto tra l’ambito portuale e la GVT

Stazione ferroviaria di Campomarzio da potenziare

Nodi e accessi principali

Stazione ferroviaria di Servola di progetto

Stazione ferroviaria esistente

Ambito portuale

Stazione di Trieste Centrale

San Giusto

Porto Vecchio

Molo V-VI

Molo VII

Punto Franco Nuovo

Molo VIII
di progetto 
(PRP vigente)

San Giacomo

Chiarbola

San Sabba

Servola

Santa Maria
Maddalena Inferiore

Santa Maria
Maddalena Superiore

San Giuseppe
della Chiusa

Muggia

Basovizza

Cattinara

Padriciano

Trieste

Stazione di Trieste Aquilinia

Stazione di Trieste Campomarzio

tav. A1
INQUADRAMENTO NEL SISTEMA 
PRODUTTIVO E DELLA MOBILITÀ

A | Sistemi territoriali
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tav. A2
INQUADRAMENTO NEL SISTEMA PAESAGGISTICO-

AMBIENTALE E DEI CORRIDOI VERDI E BLU

A | Sistemi territoriali

Servola

Ambito della produzione e della logistica

Ambito portuale

Ambito di riqualificazione e riconversione dell’ex ferriera di Servola

Ambito di riqualificazione urbana di Porto Vecchio

Ambito marittimo disciplinato dal Piano di Gestione dello Spazio Marittimo

Ambiti agricoli e forestali Corridoio verde della rete ecologica

Ambiti agricoli di valore paesaggistico

Ambiti agricoli di valore ecologico ambientale

Direttrice verde città-campagna

Muggia

Basovizza

Trieste

Molo V-VI

Molo VII

Punto Franco Nuovo

Cattinara

San Giuseppe della chiusa

Sant’Antonio in Bosco

Monte Calvo

Montefiascone

Monte Spaccato

Bosco Bazzoni

Padriciano

Molo VIII
di progetto 
(PRP vigente)
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tav. A3
INQUADRAMENTO NEL SISTEMA INSEDIATIVO 

E DELLE RELAZIONI CON LA CITTÀ

A | Sistemi territoriali

Servola

Ambito della produzione e della logistica

Ambito portuale

Ambito di riqualificazione e riconversione dell’ex ferriera di Servola

Ambito di riqualificazione urbana di Porto Vecchio

Ambito marittimo disciplinato dal Piano di Gestione dello Spazio Marittimo

******

S

S

**
Città storica

Città consolidata e della riqualificazione

Attrezzature e spazi collettivi

Centri di quartiere - Ambiti di riqualificazione

Altre aree della grande trasformazione

Connessioni tra l’ambito portuale e la città

Edifici di interesse storico e culturale di Servola

San Giusto

Porto Vecchio

San Giacomo

Chiarbola

San Sabba

Santa Maria
Maddalena Inferiore

Santa Maria
Maddalena Superiore

San Giuseppe
della Chiusa

Muggia

Basovizza

Padriciano

Cattinara

Trieste

Molo V-VI

Molo VII

Punto Franco Nuovo

Molo VIII
di progetto 
(PRP vigente)
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tav. B1
MASTERPLAN.

CONCEPT DI PROGETTO

B | Schemi progettuali
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tav. B2
INDIRIZZI PROGETTUALI E 
INTERVENTI STRUTTURALI

B | Schemi progettuali

PCF

GD

U

S

O

Ambito della produzione e della logistica

Ambito portuale

SISTEMA PRODUTTIVO E DELLA LOGISTICA PORTUALE MULTIMODALE

Molo VIII di progetto

Piattaforma logistica di progetto
(nuovo terminal privato PLT)

Accesso viario all’area logistica di progetto

Funzioni della logistica portuale multimodale 
di progetto
GD | Gates doganali, Dogana, Guardia di finanza e security
PCF | Punto di Controllo Frontaliero
U | Uffici e officina equipaggiamenti
S | Substation
O | Officina AGV

Terminal ferroviario del Molo VIII di progetto

SISTEMA DELLA MOBILITÀ E DELLE ACCESSIBILITÀ

Ferrovia esistente da potenziare

Stazione ferroviaria di progetto

Raccordo stradale di progetto tra l’ambito portuale e la GVT

Area di forestazione lungo le infrastrutture

Area boscata esistente da riqualificare

SISTEMA PAESAGGISTICO E AMBIENTALE

Percorso pedonale di connessione al 
centro di Servola da riqualificare

Edificio di archeologia industriale e/o 
di interesse storico-testimoniale

SISTEMA STORICO-CULTURALE E DELLE RELAZIONI CON LA CITTÀ

M

M | Ex palazzina direzionale da recuperare a Museo
T | Torri per il recupero del calore (cowpers) da salvaguardare
O | Ex case degli Operai
D | Ex casa del Direttore

T

O

D

GVT e raccordi stradali esistenti

SERVOLA

Cimitero di 
Sant’Anna

Collina di 
Servola

Polo sportivo

via Valm
aura

via S
vevo

Molo VII

Piattaforma 
logistica

Molo VIII
(PRP vigente)

Pontile
San Sabba

Zona industriale 
Ovest

Monte San 
Pantaleone

Altre opere del progetto “Estensione delle infrastrutture comuni per lo sviluppo 
del Punto Franco Nuovo nel Porto di Trieste” (non oggetto variante urbanistica)

Altre opere del progetto “Estensione delle infrastrutture comuni per lo sviluppo 
del Punto Franco Nuovo nel Porto di Trieste” (non oggetto variante urbanistica)

Accesso viario all’area “Arvedi”
Cassa di colmata di progetto

Altre opere del progetto “Estensione delle infrastrutture comuni per lo sviluppo 
del Punto Franco Nuovo nel Porto di Trieste” (non oggetto variante urbanistica)
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C | Parco urbano di Servola

tav. C1
PARCO URBANO DI SERVOLA.

INTERVENTI PAESAGGISTICI
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C | Parco urbano di Servola

tav. C2
PARCO URBANO DI SERVOLA.

SEZIONI STATO DI FATTO-PROGETTO
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